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O C C O X X X V l l . 

1 TORNATA DI GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1907 

P R E S I D E N Z A . D E L V I C E P R E S I D E N T E DE RISEIS 

I N D I C E . 
Disegni Hi legge (Discussione): 

Organico del Corpo sani ta r io mi l i t a re . Pag. 1 8 5 0 9 
BACCELLI GUIDO. . . 1 8 5 1 1 
BORSARELLI 1 8 5 1 8 
CANTARANO . 1 8 5 1 3 
COMPANS (relatore della minoranza). 18510-11-16-

1 8 5 2 1 - 2 3 - 2 4 
DAL VERME (presidente della Commissione). 1 8 5 0 9 
LIBERTINI GESUALDO {relatore). . . 1 8 5 1 9 - 2 2 - 2 3 - 2 4 
MASINI ; . 1 8 5 1 4 
PRESIDENTE 1 8 5 0 9 - 2 1 - 2 3 - 2 4 
RAMPOLDI 1 8 5 1 5 
SANTINI 1 8 5 1 1 
VIGANO {MINISTRO) . . . . . . 1 8 5 0 9 - 1 8 - 2 2 - 2 3 - 2 4 

ABOLIZIONE DEL LAVORO NOTTURNO NELL'INDUSTRIA 
DELIA PANIFICAZIONE 1 8 5 2 5 

IPERTESI (RELATORE) 1 8 5 2 8 - 3 1 - 3 3 - 3 4 
CHIESA 1 8 5 2 6 
COCCO-ORTU ( M I N I S T R O ) . . . 18527-29 -31 -33 -34 
GREPPI -, 1 8 5 2 5 
LUCCA . . 1 8 5 2 7 
MASINI 1 8 5 3 1 
MIRA 1 8 5 3 1 
NEGRI DE SALVI . 1 8 5 2 9 - 3 2 - 3 3 
QUEIROLO 1 8 5 2 6 - 3 1 
TURATI . . 1 8 5 2 7 - 3 1 

Proposta di legge (Approvazione): 
T a s s a comuna le sulla pie t ra pomice nell ' isola 

di Lipari 1 8 5 2 4 
COCCO-ORTU (minis tro) . 1 6 5 2 5 

La seduta incomincia alle ore 10. 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni al-

l'organico del corpo sanitario militare, al testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni per 
il regio esercito ed alla legge sull'avanzamento 
nel regio esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Mo-
dificazioni all' organico del corpo sanitario 

I4S7 

militare, al testo unico delle leggi sugli sti-
pendi ed assegni per il regio esercito ed 
alla legge su l l ' avanzamento nel regio eser-
cito. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge (vedi Stam-

pato n. 6 5 4 - A - b i s ) . 
P R E S I D E N T E . Avverto che la Com-

missione ed il Governo, d 'accordo, hanno 
presenta to all 'articolo 1° una modificazione 
che gli onorevoli colleghi hanno sott 'occhio. 

Avver to pure che, oltre il disegno di leg-
ge della maggioranza della Commissione, vi 
è un disegno di legge che è proposto dalla 
minoranza della Commissione stessa. 

Domando all 'onorevole ministro se con-
sente che la discussione ver ta sul disegno 
di legge della maggioranza della Commis-
sione. 

VIGANO, ministro della guerra. Consento. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generalesu questo disegno dilegge. 
DAL V E R M E , presidente della Commis-

sione. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
DAL V E R M E , presidente della Commis-

sione. Ho chiesto di par lare semplicemente 
per fare una dichiarazione, come presidente 
della Commissione. Questo disegno di legge 
è s ta to presentato alla Camera con due re-
lazioni, 1 'una della maggioranza e l ' a l t ra 
della minoranza. Credo oppor tuno di far 
conoscere alla Camera che la minoranza è 
cost i tui ta soltanto dal nostro collega Com-
pans, il quale ha presen ta to la sua elabo-
ra t a relazione fino da questa estate. 

Debbo inoltre fare conoscere alla Camera 
che è in te rvenuto il pieno accordo t r a la 
maggioranza della Commissione ed il Go-
verno intorno all' organico, pel quale non 
v 'era l 'accordo la scorsa estate. Questo ac-
cordo ha avuto luogo nella Commissione 
a l l ' unan imi tà di t u t t i i presenti , e ciò si com-
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prende perchè il relatore della minoranza 
era assente. 

Non ho altro da dire e lascio che l 'ono-
revole relatore spieghi poi i concetti dai 
quali è s ta ta mossa la maggioranza della 
Commissione. 

COMPANS, relatore della minoranza della 
Commissione. Domando di parlare per una 
dichiarazione. 

P R E S I D E N T E Ne ha facol tà . 
COMPANS, relatore della minoranza della 

Commissione. Per l 'euritmia della discus-
sione imiterò l 'esempio del presidente della 
Commissione par lando per una dichiara-
zione; dichiarazione per me doverosa, per-
chè ebbi l 'onore di essere da pr ima il rela-
tore di t u t t a la Commissione (eletto all 'u-
nanimità) , poi il relatore della minoranza. 
Vero è, come il presidente della Commissione 
ha rilevato, che questa minoranza non è 
costi tuita che dal solo relatore. 

Né mi duole per nulla codesto fa t to che 
si riferisce alla mia persona, perchè nella 
circostanza di questa legge risulta più che 
mai evidente che la val idi tà delle ragioni 
e delle argomentazioni non può essere di-
minui ta menomamente dal contrasto del nu-
mero. In veri tà avrei desiderato che i miei 
colleghi che furono fin da principio unanimi 
nelle loro proposte restr i t t ive avessero par-
t icolarmente combat tu to le mie argomenta-
zioni, i dat i e le cifre che esposi, contrap-
ponendo dimostrazioni positive appoggiate 
ugualmente a cifre e dati. Ma ciò, pur 
t roppo, non son riuscito ad ot tenere . 

Rimane, adunque, sol tanto la ragione 
del numero. Non bas ta per risolvere le gravi 
e delicate questioni che si" riferiscono agli 
organici. 

Ciò premesso, aggiungo che provo me 
raviglia e vivo rammarico vedendo una 
legge di t a n t a impor tanza , sot to ogni a-
spet to , po r t a t a in discussione all ' improv-
viso, quasi di sorpresa, in una seduta anti-
meridiana, in questa stagione, e con sì scarso 
numero di deputa t i . Lasciatemi dire che, 
una int iera categoria di ufficiali, veramente 
benemeri ta del paese e dell 'esercito, per 
segnalati servigi, per eroismo e per abne-
gazione costante ne l l ' adempimento di do-
veri difficili e penosi, mer i tava maggiori 
riguardi, miglior t r a t t a m e n t o . 

Io non sono s ta to mosso da alcun pre-
concetto o dal semplice desiderio esclusivo 
di migliorare sol tanto la posizione di questi 
ufficiali, ma bensì da una triplice conside-

razione, la quale, secondo me, non deve 
essere... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Compans, le 
ho dato facoltà di fare una dichiarazione; m a 
se crede di parlare in nierito, par lerà quando 
verrà il suo turno, cioè dopo gli altri oratori 
inscri t t i . 

Debbo poi farle osservare che le sedute 
mat tu t ine hanno la stessa impor tanza delle 
sedute pomeridiane. 

Le ripeto, infine, che le mantengo facol tà 
di parlare solo se vorrà l imitarsi a fare una 
semplice dichiarazione. 

COMPANS, relatore della minoranza della 
Commissione. Non credo che un relatore 
possa limitarsi a dire semplicemente: ac-
cetto o non accetto; ma debba indicare an-
che le ragioni che suffragano le tesi soste-
nu te e le proposte che da esse ne derivano. 
Quanto alla impor tanza della seduta mat-
tu t ina ammet to che per nulla si differen-
zia da quella della seduta pomeridiana, 
purché, ben inteso, vi sia nell 'una come 
nell 'al tra almeno la parvenza del numero 
legale per discutere, e non, come ora, vi 
siano sol tanto gli scarsi colleghi che a ma-
lapena raggiungono poche uni tà . 

Dunque sono d 'accordo con l 'onorevole 
P res iden te ; ma egli del par i a m m e t t e r à 
meco che se nelle sedute pomeridiane ci 
trovassimo nella condizione di questo mo-
mento, lungi dal rivolgere una specie di 
ammonimento a chi parla, prenderebbe 
forse provvediment i a t t i a tu te lare la di-
gnità e la serietà delle nostre discussioni. 

10 chiedo se sia lecito ed oppor tuno in 
queste condizioni t r a t t a r e un argomento di 
t a n t a impor tanza , come quello che si rife-
r isce alla condizione morale e materiale del 
corpo sanitario militare, pel quale finora 
si ebbe così scarso encomio, ed u n a quasi co-
costante indifferenza. 

P R E S I D E N T E . È una sua opinione! 
COMPANS, relatore della minoranza della 

Commissione. Pur t roppo avvalora ta dai 
f a t t i ! 

Credo che se questa discussione non 
fosse venuta così a l l ' impensata, sarebbero 
s ta t i molto più numerosi i colleghi, e f r a que • 
sti sovra t tu t to quelli appar tenent i al ceto 
medico, che per scienza e dot t r ina costi-
tuiscono un alto onore per la nostra As-
semblea. 

11 sent imento della solidarietà professio-
nale da pa r te dei nostri colleghi medici deve 
costituire il miglior confor to per gli ufficiali 
del corpo sanitario militare. 
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P R E S I D E N T E . Sta bene. Parlerà quan-
do verrà il suo turno. Intanto debbo dare 
facoltà di parlare agli oratori iscritti prima 
di lei. Dica solo se mantenga le proposte 
della minoranza della Commissione. 

GOMP ANS, relatore della minoranza della 
Commissione. Le mantengo; e poiché è una 
dichiarazione che faccio, se mi permette, 
ne direi le ragioni. 

P R E S I D E N T E . Le dirà poi. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Bac-

celli Guido, che è il primo iscritto. 
B A C C E L L I GUIDO. Quando si comin-

ciarono ad inviare nelle cliniche civili gli 
ufficiali sanitari del nostro esercito a per-
fezionarsi nelle ultime conquiste della scien-
za e dell'arte medica, ,ebbi con vivo pia-
cere l'onore di avvicinarne non pochi e 
posso, sulla mia fede, attestare che elemento 
migliore di quello non potrebbe desiderarsi. 
10 li ho trovati nello studio indefessi, co-
stanti nei propositi, e sereni di fronte a dif-
ficoltà di ogni sorta. 

Pensavo allora alla grande importanza che 
avrebbe il corpo sanitario militare, quando, 
per una ragione giusta, una guerra fervesse 
contro gl'invasori del nostro territorio na-
zionale, o noi dovessimo combattere per 
qualsiasi altra causa di civiltà. Ho potuto 
convincermi che i medici militari nostri 
sono pari alla loro posizione, e che se in al-
tre nazioni potranno i medici militari avere 
virtù eguale a quella dei nostri, in nessuna 
potranno averla maggiore. 

I nostri hanno tutto : la religione del 
dovere, il culto della scienza, l'eroismo del 
sacrifizio. Io posso ricordare alcuni miei al-
lievi che sono morti sui campi di battaglia, 
posso ricordare che quando, diradate le file, 
pochi e sparsi drappelli potevano ancora 
impugnare le ¡armi, gli ufficiali sanitari no-
stri, compiuto il primo loro dovere, hanno 
snudato la spada ed hanno portato le ulti-
me reliquie dei nostri combattenti contro 
11 nemico, perj l'onore della patria. (Benis-
simo! Bravo!) 

Dopo questo, o signori, potrei fare lun-
ghi discorsi a voi che non ne avete bisogno. 

Dirò soltanto che dalle remote istorie si 
sa di un grande chirurgo, che aveva nome 
Macaone, ferito in guerra, e che per quella 
ferita tremò il campo degli Argivi. 

Ricorderò Napoleone I affermante che 
quando nel suo quartier generale vi era 
Larrey, credeva di avere due reggimenti di 
cavalleria di più. 

Bastino queste poche parole. 

Io, specchiandomi nell'animo vostro, sen-
to che voi voterete questa legge con entu-
siasmo, perchè veramente, fra le cose nostre, 
una delle migliori può dirsi quella degli uf-
ficiali sanitari dell'esercito. (Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati si congratulano 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Non sembri soverchia auda-
cia la mia, se mi attento a prender la pa-
rola dopo che così smagliante l 'ha pronun-
ciata il così insigne oratore ed il principe 
dei clinici nostri, Guido Baccelli. 

E bene fece il mio illustre maestro a 
rammentare come dalla sua clinica sieno 
usciti valorosi medici, i quali, ammessi nel-
l'esercito, hanno fatto onore alla scuola, 
dalla quale provenivano, come nei cimenti 
guerreschi si sono affermati ad una altezza 
insuperata. 

E bene, con storica esattezza, s'appo-
neva l'onorevole Baccelli nel rievocare l'o-
nore che quei nostri colleghi medici ave-
vano recato alla scienza, onde egli fu lo-
ro maestro, anche sui cruenti campi di 
battaglia, ove, illustrando l'antico italico 
valore, lasciarono gloriosamente la vita. 
Perchè è bene constatare, specie di fronte a 
coloro, i quali, parlando dei medici militari, 
si gingillano a chiamarli non combattenti, 
che le statistiche, tanto delle guerre di 
terra che di quelle di mare, alla stregua 
delle cifre inoppugnabili attestano come il 
maggior contingente proporzionale di morti 
e di feriti l 'abbiano dato sempre gli ufficiali 
sanitari. E la ragione ne è per eccellenza 
ovvia, perchè quando una unità qualunque 
attacca una posizione nemica, ed è respinta, 
gli altri possono ritirarsi, ma i medici ri-
mangono sotto la linea del fuoco a curare i 
feriti ed a morire. (Bravo!) 

Io non potevo sottrarmi, e la Camera 
me ne porga venia cortese, ad interloquire 
modestamente nella discussione di questo 
disegno di legge, se ho avuto l'onore al-
tissimo, 1' onore al quale maggiormente 
tengo, più assai che allo ufficio di depu-
tato, per quanto cospicuo, di aver ser-
vito trenta anni nell 'Armata di Sua Maestà 
e di aver fraternamente diviso con i miei 
colleghi dell'esercito tante liete e tristi, ma 
tutte onorevolissime, vicende. 

Non potevo farne a meno, perchè, sebbene 
non abbia più l'onore, perchè vitt ima di 
ignobili odii politici, di appartenere al corpo 
sanitario, non posso dimenticare le bene-
merenze dei miei colleglli e i doveri, che si 
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impongono per la loro difesa a quelli, cui 
spe t t a il v a n t o di r appresen ta r l i in Par -
l amen to . 

Debbo v i v a m e n t e r ingraziare 1' amico 
Compansde l l ' in tenso amore, cheegli, vecchio 
soldato, ha posto nella tu t e l a della carr iera 
dei medici militari. Che, se avessi po tu to 
accarezzare la più lieve speranza che le pro-
pòs te dell 'onorevole amico Compans aves-
sero sor t i to esito favorevole , a lui mi 
sarei con en tus iasmo associato. Ma poi-
ché, onorevole Compans, bisogna rendersi 
conto de l l ' ambiente e delle circostanze, io, 
pu r facendo voti che a breve scadenza i 
suoi desiderii , nobilissimi desiderii, che son 
pure i miei, sieno appaga t i allo s ta to delle 
cose ed in presenza della r ea l t à , io non posso 
fare a meno, a p p u n t o in omaggio ad un 
proverbio , molto volgare, ma al vero ri-
sponden te « meglio oggi l ' uovo che d imani 
la gallina », di suf f ragare del mio modesto 
vo to l ' accordo i n t e r v e n u t o f ra la Commis-
sione ed il Governo. 

E d una paro la di dovu t a lode, io, che di 
quest i ul t imi giorni non ho avu to il piacere 
di porgere i miei modesti encomi a t u t t a 
l 'opera del ministro della guerra , sento il 
dovere di porgere al generale Viganò, al 
quale t r i b u t o t u t t a l 'espressione del mio 
sen t imento r iconoscente, perchè, debbo dirlo 
a sua lode, è l 'unico min i s t ro della guerra , 
il quale, dopo una lunga serie di anni , sia 
venu to qui a p roporre quei migl ioramenti 
del corpo sani tar io , che erano modesta ri-
conoscenza di benemerenze insigni. Posso 
dissentire in t a l u n a ques t ione col ministro 
della guerra, ma per la giustizia sento in 
questo caso il dovere di t r ibutarg l i intiero 
il mio modesto encomio. E non po teva es-
sere che un soldato, il quale ha f a t t o eroi-
camente il suo dovere su i . campi di b a t t a -
glia, come l 'ha f a t t o il generale Viganò, 
che po teva apprezzare le benemerenze del 
corpo sani tar io . •-. 

Né io posso d iment icare t u t t i gli egregi 
colleghi della Commissione: il generale Pi-
s to ja , vero soldato, prode soldato e per ciò 
a p p u n t o convinto , sincero amico del corpo 
sani tar io, che ha speso t u t t e le sue energie 
per il suo in te resse ; e l 'onorevole Di Sa-
luzzo e l 'onorevole Gesualdo Libert ini e 
t a n t i altri , p r imo f r a t u t t i il mio il lustre 
amico, onorevole generale Dal Verme, alla 
cui au to r i t à , alla larga s impa t i a , che gode 
in t u t t a la Camera , si deve se questo dise-
gno di legge oggi è venu to in discussione 
e a p p r o d e r à in por to . 

E d è confo r t an te nelle con t ra r ie tà e nelle 

amarezze della v i ta polit ica cons ta tare che 
coloro, i quali rendono il t r i bu to doveroso al 
corpo sani tar io , sieno i veri soldati , quelli, 
che hanno c o m b a t t u t o su i gloriosi campi 
della pa t r ia nos t ra e non sulle carte, quali il 
generale Dal Verme, ed il generale P is to ja . 
I m p e r o c c h è s i a s o l t a n t o n e i perigliosi cimenti 
delle bat tagl ie , o signori, che si può apprez-
zare il valore, non so lamente scientifico, ma 
morale e mi l i ta re degli ufficiali sani tar i . E 
un ' a l t r a mani fes taz ione confor tan te è il 
consenso, che da t u t t e le pa r t i della Camera 
raccoglie questo disegno di legge; ciò che 
prova che nel P a r l a m e n t o i tal iano, in mezzo 
ai t a n t i difet t i , splende la grande vi r tù , 
che quando si t r a t t a di cause giuste, come 
è s t a t a l 'emigrazione e come oggi questo 
disegno di legge, spariscono i pa r t i t i e si 
a f fe rmano le coscienze oneste, sempre de-
vote al bene, e pa t r io t t iche! {Bravo!) 

È inut i le che io qui, specia lmente dopo 
le smagliant i parole del mio i l lustre maest ro 
Guido Baccelli, mi provi a met te re in ri-
lievo le benemerenze del corpo sani tar io . 
Voglio sol tanto r icordare , non con lo 
splendore della parola e con la sua alt issima 
au to r i t à che a p p u n t o nella fa ta le (ma non 
ingloriosa per le armi i tal iane) ba t tag l ia di 
Adua, quando i medici mil i tar i avevano 
esauri to t u t t e le munizioni di medicazione, 
quando non avevano più neppure una benda 
per ferit i , sguainarono la spada e condus-
sero al l 'assal to, per respingere le orde ne-
miche, quei soldati , che avevano ancora bi-
sogno di confor to e di incoraggiamento , con 
essi e ro icamente per la p a t r i a cadendo. 

Quindi, vada t u t t a la s impa t i a del Par -
l amen to e del Governo a questa accolta di 
modesti , ma valorosi ufficiali, che t a n t e be-
nemerenze hanno verso la Pa t r i a . Perchè 
io debbo dire, o signori, che il valore scien-
tifico del corpo sani tar io mi l i tare i tal iano 
è apprezzato, anche oltre i confini d ' I t a l i a . 
Chiunque di noi abbia a v u t o la v e n t u r a e 
l 'onore di assistere ai congressi internazio-
nali medici ha p o t u t o con pa t r i o t t i c a com-
piacenza cons ta t a re l 'a l t iss ima est imazione 
nella quale, specia lmente nella d o t t a Germa-
nia, è t e n u t o il nostro corpo sani tar io mili-
tare . Lavori scientifici e produzioni pra t iche , 
ricchezza di abnegazione, di sacrifici sono 
lo splendido pa t r imonio di questo corpo che 
si è a f fe rmato in ogni circostanza degno 
del l 'onorata un i forme del soldato i tal iano. 
Onde è che io, non volendo oltre abusa re 
della benevole pazienza della Camera, di-
chiaro che voterò con an imo lieto e c o n i a 
coscienza di compiere un dovere questo 
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disegno di legge. E mi auguro che il buon 
esempio, che ne porge il ministro della 
guerra, sia seguito dal suo collega della ma-
rineria il quale (non del t u t t o per colpa sua 
ma per deficienza di autorevoli consiglieri 
tecnici, pur essendo passato l 'onorevole Mi-
rabello a t t raverso cinque Ministeri) nulla 
ha f a t t o per il corpo sanitario. 

Ma io debbo dire che l 'onorevole Yiganò 
ebbe anche il conforto di averli quelli auto-
revoli consiglieri tecnici. Consenta, e credo 
che egli si unirà a me, che io invii una espres-
sione di lode anche all' I spe t tora to del corpo 
sanitario, che ha collaborato con t a n t a co-
scienza, con t an ta onestà e con t an ta buona 
volontà, perchè i progetti del ministro ap-
prodassero al l 'a t tuale r isultato. 

Ora io mi augurerei che alla tes ta del 
corpo sanitario mari t t imo, al quale ebbi 
l 'onore di appartenere, fossero uomini che, 
come il generale Bandone ed altri, sap-
piano, con autor i tà scientifica e morale, coa-
diuvare il ministro in questa, che è una 
santa missione. Perchè questo corpo ha at-
t raversato vicende tristissime (come diceva 
bene l 'onorevole Compans) ed è s ta to pro-
prio il corpo disgraziato, il meno curato di 
tu t t i i corpi. Oggi, pur non ot tenendo quei 
miglioramenti, che sarebbero nel desiderio 
di tu t t i , consegue la realizzazione di ideali, 
che varranno a sollevarne il depresso mo-
rale. 

Ed io debbo dire, conchiudendo, che 
l 'alto morale degli ufficiali sani tar i sarà un 
elemento di vit toria, „e perchè essi compi-
ranno con maggiore eroismo l 'opera loro, e 
perchè i nostri prodi soldati, inviat i ad af-
f rontare il nemico, sentiranno che, vulne-
rati , avranno presso a loro, per curarli 
delle gloriose ferite, uomini di cuore, uo-
mini di scienza. 

La coscienza nel soldato di essere dopo 
il periglio affidato nelle mani di dot t i e di 
umani ta r i costituirà, ripeto, un prezioso 
coefficiente di vit toria. E con 1' augurio 
che, se dimani lo straniero, come diceva 
l 'onorevole Baccelli, a t tentasse alla fron-
tiera nostra, noi t roveremo anche nel corpo 
sanitario un elemento, lo voglio dire, di 
vi t toria per la pa t r ia nostra, do voto fa 
vorevole al disegno di legge. (Bravo! Bene! 
—- Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cantarano. 

CANTARANO. Onorevoli colleghi. E 
dalla relazione della maggioranza, e dalla 
relazione della minoranza, e dai colleghi ono-
revoli Baccelli e Santini, che mi hanno pre-

ceduto, ho visto r iconfermate le grandi be-
nemerenze che il corpo sanitario militare 
ha verso l 'esercito, e, io aggiungo, anche 
verso il paese, perchè in ogni evenienza è 
pronto ad accorrere dove vi è il bisogno. 

Anche io esprimo t u t t o il mio compia-
cimento a questo corpo così benemerito. E 
credo che la Camera vorrà associarsi agli 
oratori che mi hanno preceduto, ed a me. 

Ma, nonostante le grandi, riconosciute 
benemerenze del corpo sanitario militare, i 
provvedimenti per il miglioramento della 
sua carriera pur t roppo si sono f a t t i lun-
gamente a t tendere . Era sentito il bisogno, 
in questo corpo sanitario, che la carriera, 
fosse migliorata. E va lode al ministro della 
guerra se ha compreso questo grande biso-
gno, ed ha proposto il presente disegno 
di legge. Però questo disegno di legge ri-
sponde realmente alle grandi benemerenze 
del corpo sanitario militare? 

Questo disegno di legge p'otrà essere tale 
da rendere la carriera del corpo sanitario 
militare ancora desiderabile per i giovani 
medici italiani ì 

Questo in terrogat ivo io me lo pongo poi-
ché vedo che il rec lu tamento , di anno in an-
no, va rendendosi più diffìcile. 

Ora ^queste proposte di miglioramento di 
organico per il corpo sanitario militare, a 
differenza delle al t re proposte di migliora-
menti di organici, non por tano un miglio-
ramento economico nelle diverse classi dei 
medici militari, ma soltanto un migliora-
mento di carriera. 

Ragioni di perequazione con altri corpi 
dell 'esercito non permet tono di domandare 
alla Camera provvedimenti eccezionali per 
il corpo sanitario militare. Ed è perciò che 
noi vediamo proposto solo il miglioramento 
di carriera, e lo vediamo proposto in doppio 
modo, in uri modo cioè dalla maggioranza 
della Commissione ed in un altro dalla mi-
noranza delia Commissione stessa. 

È mia opinione che le proposte della mag-
gioranza non siano sufficienti a rendere 
contenti gli a t tual i benemeri t i medici mi-
litari, nè siano sufficienti a poter far de-
siderare questa carriera ai giovani medici, 
che escono dalle nostre Universi tà . 

Per dimostrarlo prendo ad esempio il 
posto di capitano medico, che è quello, nel 
quale si resta più lungamente . Ora lo sti-
pendio di questo grado è cer tamente infe-
riore a molti s t ipendi degli impiegati della 
carriera civile, e a molti di quei provent i 
che vengono dall 'onesto lavoro professio-
nale. 

Ed è per questo che si verifica f requen te 
il caso nel quale i capi tani medici, arr ivati 
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al limite prescritto per poter domandare il 
collocamento a riposo, non sono attratt i 
dal miraggio della promozione al grado su-
periore, perchè son sicuri, che, esercitando 
la professione libera ne possano trarre mag-
gior utile, che unito alla pensione di ri-
poso, oltre alla indipendenza, dà loro una 
condizione economica superiore a quella che 
avrebbero col grado di maggiore. E si ri-
tirano da capitani i migliori ed i più forti 
perchè si sentono atti alle lotte della con-
correnza. 

Inoltre non aspirano a questa promo-
zione perchè per loro sarebbe un titulus sine 
re essendo di poche lire la differenza pri-
mordiale tra i due gradi, ed è perciò che 
studiano, durante i giorni di sconforto della 
loro attuale posizione, la residenza più op-
portuna per l'esercizio professionale libero 
e la conquistano appena è loro possibile 
di mettersi a riposo. 

A questo difetto delle, migliori energie 
che dovrebbero ascendere ai gradi supe-
riori bisogna aggiungere la difficoltà dì già 
cominciata del reclutamento degli ufficiali 
medici, diff icoltà proveniente dalle diverse 
condizioni della vita nazionale attuale e 
dalle grandi cognizioni che si richiedono per 
conseguire ora l a l a u r e a i n medicina. Le in-
dustrie fiorenti, la carriera amministrativa 
che ora è abbastanza ben rimunerata, e lo 
sarà ancor più, quando siano approvati i 
miglioramenti che l'onorevole Giolitti ci ha 
presentati, le nozioni più evolute per trarre 
dalla terra, per chi vi si dedica, maggiori 
profitti che non dalle professioni, il grande 
sviluppo che hanno preso l 'elettrotecnica, 
le ferrovier i lavori pubblici, fanno sì che 
molti dei giovani, uscenti dai licei, invece 
di prendere la carriera medica, prendono 
altre carriere professionali di più sicuro av-
venire. Ed è per queste ragioni che il nu-
mero degli iscritti alla faco l tà di medicina 
va continuamente diminuendo nelle varie 
Università d'Italia. E v a diminuendo anche 
perchè son molto cresciute le difficoltà per 
conseguire la laurea in medicina. 

Le materie di studio sono più numerose 
e la conoscenza ne è difficile, perchè l'affi-
nità tra le stesse non ha legami imme-
diati. La batteriologia, la igiene, la psichia-
tria pur tanto necessarie, obbligano la mente 
a piegarsi dalle formole chimiche e batte-
riche all 'obbiettivismo anatomico, dallo stu-
dio di una secrezione a quello del disgrega-
mento della personalità, dalla profilassi ma-
larica alla psicologia sperimentale. 

Per conseguire ora la laurea in medi-

cina bisogna avere ingegno comprensivo, 
armonico e versatile e studio più lungo ed 
indefesso. Mentre per conseguirla in legge, 
in ingegneria, ecc., bastano spesso intelli-
genze con particolari attitudini congenite 
che con poco lavoro dànno facili prodotti 
speciali anche di ordine eccezionale. 

Bisogna dunque trovare il mezzo pel 
quale resti più contento il nostro corpo sa-
nitario militare e non manchino mai gio-
vani medici che aspirino ad entrarvi. 

Questo mezzo consiste in un migliora-
mento di carriera e possibilmente, quando 
in avvenire il bilancio dello Stato lo con-
sentirà, un miglioramento economico in 
tutti i rami dell'esercito. 

Ora per quanto riguarda la carriera dei 
medici militari io trovo un maggiore alletta-
mento in ciò che propone la minoranza della 
Commissione, e perciò confido che, anche in 
considerazione che questo organico pre-
senta soltanto un aumento di poche decine 
di migliaia di lire, si possa trovare tra il 
ministro e la maggioranza con la mino-
ranza della Commissione la maniera di fare 
qualche cosa di più per rendere desiderato 
il reclutamento e per corrispondere con i 
fatt i alle grandi e riconosciute beneme-
renze che i medici militari hanno verso 
l'esercito e verso il paese. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Compans, ma mi sembra 
che sia meglio che egli, come relatore della 
minoranza, si riservi di parlare dopo che 
hanno parlato tutt i gli iscritti. 

CO M P A N S , relatore della minoranza della 
Commissione. Come ella vuole, onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Masini. 

MAS! NI. Io non intendo di fare delle 
critiche al disegno di legge che porta mi-
glioramenti per gli ufficiali medici. 

Perchè allo stato delle cose mi pare che 
l'unico provvedimento che possa prendere 
la Camera è quello di votare senz' altro il 
disegno di legge, per non rimandarlo alle 
calende greche, e perchè questa gente che 
aspetta da tanto tempo il miglioramento 
della propria carriera, non lo veda comple-
tamente frustrato dalle nostre discussioni. 
Pure accettando molte delle modificazioni 
che erano state introdotte nel disegno di 
legge dalla Commissione, ritengo che per il 
momento sia opportuno votare il progetto 
del ministro. 

Però è necessario, pure accettandolo in-
tegralmente, pregare il ministro di studiare, 
non tanto il miglioramento finanziario delle 
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condizioni degli ufficiali medici quan to t u t t o 
il servizio sani tar io che all 'esercito si rife-
risce. 

L 'onorevole ministro della guerra sa che 
oggi non si può più par lare di deficienza di 
cognizioni tecniche nella grande maggio-
ranza di coloro che si sono dedicat i al ser-
vizio san i t a r io dell 'esercito, perchè b a s t a 
prendere in mano i giornali che r iguardano ,, 
a p p u n t o gli s tudi i che si f anno da un 5, innu-
merevole quan t i t à di medici mili tari per 
vedere quale sia la differenza f r a quest i e 
quelli che si avevano anni or sono, e per 
vedere quan t i si siano dedicati a pazient i 
s tud i i per met ters i in condizione di po te r 
conven ien temen te dare sussidi di scienza a 
coloro che debbono riorganizzare, ed io spero 
in un t empo non t roppo lontano, questo 
servizio sani tar io dell 'esercito. 

Oggi non si t r a t t a più so lamente di avere 
l 'ospedale mil i tare nel quale il medico va 
a curare la bronchi te o la polmoni te ; oggi 
il medico mil i tare deve conoscere t u t t e le 
mala t t i e esotiche, e deve dare sussidio an-
che al clinico che esercita in pa t r i a , perchè 
si possano por ta re quelle modificazioni alle 
nostre cognizioni ed ai nostri s tudii che 
p e r m e t t a n o di elevare anche il tenore scien-
tifico di coloro che eserci tano nella p ra t i ca 
scientifica. E d è questo sussidio che noi 
chiediamo dal corpo sani tar io . 

Ma a p p u n t o perchè al corpo sani tar io 
chiediamo qualche cosa di più di quello 
che non sia il servizio del l 'ospedale mil i tare, 
ecco che voi dove te met ter lo in condizione 
di potere non solo se renamen te dedicare la 
men te agli s tudi i e, rendersi più colto di 
quello che non siano quest i giovani al mo-
mento in cui escono dalle Univers i tà , ma 
dove t e migliorare anche gli ambien t i nei 
quali debbono s tud iare , non bas tando , per 
quan to la parola smag l i an te di Guido Bac-
celli abbia indicato che è sufficiente, che 
sia ch i ama ta una certa quan t i t à di medici 
mil i tar i nelle cliniche pr ivate , per elevare 
il livello in te l le t tua le e scientifico della gran-
de maggioranza di coloro che eserci tano la 
medicina in ques ta b ranca . 

Quindi , pure acce t t ando comple tamente 
il p roge t to dell' onorevole ministro della 
guerra , io mi riservo nella discussione del 
bilancio della guer ra stessa di esprimere le 
mie convinzioni personali circa il migliora-
men to generale di t u t t i i servizii dell 'eser-
cito. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole Rampold i . 

R A M P O L D I . Pe r quan to possa parere 

superfluo aggiungere ancora parole a quelle 
così nobili p ronunc ia te da GuidoBaccel l i e da 
Felice Sant ini in lode del corpo sani tar io mi-
l i tare , t u t t a v i a s t imo oppor tuno , anzi do-
veroso, che anche da quest i banchi p a r t a 
u n a nota di vivo encomio a quest i ufficiali 
san i ta r i dell 'esercito, i quali ne sono ben 
degni. 

Sono ormai più di vent ic inque anni che 
10 vo modes t amen te eserci tando l ' a r t e della 
o f ta lmoia t r ia , ed insegnandone pur mode-
s t amen te la dot t r ina : ebbene in questo non 
breve periodo di t empo io sempre li ho ve-
du t i quest i medici mil i tari , che sono di sede 
a Pav ia , venire al mio fianco sempre a t -
t en t i e dil igenti quan to al tr i mai e par te -
cipare alle osservazioni cliniche, interes-
sarsi a t u t t i i r i t rova t i nuovi della scienza 
e a t t endere mol te volte d i r e t t a m e n t e essi 
stessi alle cure degli a m m a l a t i negli ambu-
latorii e nelle cliniche. 

Quindi ho po tu to r i levare d i r e t t a m e n t e 
quan to grande è la loro a t t i t ud ine e quale 
11 loro proposi to nella funzione delicata, 
che devono compiere a prò dell 'esercito. 

Si è de t to che i medici non appar ten -
gono alle schiere comba t t en t i : onorevole 
Santini , lei lo ha già de t to , ma io lo ripe-
terò: là dove gli altri , dopo le marcie, in 
t empo di pace, r iposano, i medici lavorano; 
essi sono anzi i veri c o m b a t t e n t i in t empo 
di pace; a loro il -compito di s tud ia re e 
comba t t e r e le infezioni di ogni sor ta per 
preservare l 'esercito da morbi non meno 
gravi e dannosi delle ferite; e come sia oggi 
considerato a l t amen te questo loro compi to 
possono a t t e s t a r e la Franc ia , la Germania 
e l ' Inghi l te r ra , nei quali paesi non mai 
come ora è inteso al suo giusto valore 
l 'ufficio dei medici militari , sicché quest i 
hanno po tu to oggi realizzare van tagg i eco-
nomici e morali, di cui questo disegno di 
legge è sempl icemente un acconto m o -
desto . 

I n t e m p o di guerra poi, ed anche que-
sto gioverà r ipe tere , poiché r icordo di a-
verlo a l t re vol te da quest i banchi procla-
mato , essi c o m b a t t o n o due ba t t ag l i e ; una 
per s t r a p p a r e alla mor te , ove lor sia pos-
sibile, la v i ta dei loro fratel l i ; l ' a l t ra per 
tener a l to l ' onore della bandiera . 

Lo dicono le s ta t i s t iche dei medici ca-
du t i ad Adua e, per uscir fuori dal nostro 
paese, lo dicono le s ta t i s t iche dei medici 
giapponesi cadu t i in Manciuria e nel K u a n -
Tung, in g rand i s s imo n u m e r o : 800 e più, 
come odo sussur ra rmi in torno. 

Del resto anche le s ta t i s t iche della guer -



Atti Parlamentan 18516 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE DISCUSSIONI V TORNATA DEI, 19 DICEMBRE 1907 

ra f ranco-germanica sono là a p rovare la 
veri tà di questa asserzione. {Interruzioni— 
Commenti). 

Nulla d u n q u e di più giusto di questi p rovved iment i , che sono s ta t i oggi propost i e che debbono rappresen ta re (almeno ^o spero) un minimo di ciò che è dovu to al valoroso corpo dei medici militari . 
Io volentieri mi saref accos ta to alle pro-

poste f a t t e dal l 'onorevole Compans ; ma, 
poiché necessità stringe, poiché oggi questo è 
già t a n t o di guadagna to ed io sono persuaso, 
che gli stessi medici mil i tar i consen t i ranno 
nel componimento avvenu to f ra la Com-
missione ed il Ministero, dichiaro tosto che 
voterò di buon grado i p rovved imen t i 
quali ci vengono propost i . 

Mi auguro sol tanto , d 'accordo in ciò col 
collega Masini, che in progresso di t empo, 
od in sede di bilancio o con leggi speciali, 
si d iscuta di possibili nuove r i forme su 
t u t t o l ' o rd inamento sani tar io dell 'esercito. 
E chiudo, augu randomi che, f r a t t a n t o , que-
sti medici, ne l l ' adempimento del loro no-
bile ufficio, possano avere una maggiore li-
b e r t à ed ind ipendenza tecnica, quale già 
f u assen t i t a dagli o rd inament i mil i tar i di 
a l t re nazioni. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare l 'onorevole Compans, re la tore della mino-ranza. 
COMPANS, relatore della minoranza della 

Commissione. P remet to , adunque , una breve 
dichiarazione. 

Facendo vivissimo plauso alle parole 
de t te dall 'onorevole Sant ini , in lode del 
corpo sani tar io mili tare, mi associo pure 
alla dichiarazione sua, che nelle condizioni 
a t tual i , per quan to modeste ed insufficienti 
sieno le proposte della Commissione, è op-
p o r t u n o l ' acce t ta r le per f a r e a lmeno questo 
pr imo passo sulla via di u n a dovu t a e già 
t a n t o r i t a r d a t a r iparazione. -

Meglio il poco che il nulla. E d invero, 
di f r o n t e a ques te risoluzioni, sebbene così 
meschine, debbo felici tarmi, r i levando che 
alla mia opposizione si deve questo pr imo 
passo - ciò che si è o t t enu to - essendo 
s t a t a la maggioranza cos t re t t a pel grado di 
maggiore, che cost i tu iva il p u n t o più con-
t ras ta to , a cedere por tando le sue pr imit ive 
ed assolute proposte success ivamente da 
90 a 115. Ma un al t ro più al to r isul ta to si 
è o t t e n u t o dalla mia oppos iz ione : l 'omag-
gio caldo e doveroso di t u t t a la Camera a 
questo corpo benemeri to , a cui dove t te as-
sociarsi la maggioranza della Commissione. 
E t a n t o più mi s o t t o m e t t o a queste pro-
poste, convinto qual sono, che a brevissima 

scadenza ver ranno comple ta t i i provvedi-
menti di ordine morale e mater ia le a fa-
vore del corpo sani tar io mili tare, perchè ho 
fiducia che la Commissione d ' inchiesta sul-
l 'esercito si renderà conto della necessi tà 
assoluta ed u rgen te di s tud ia re anche ques to 
grave a rgomento . 

Ed ora, mi sia consent i to di esporre po-
che e brevissime osservazioni, r i spondendo 
ad alcuni orator i . 

Si è accennato dal l 'onorevole Canta rano 
alle difficoltà di ot tenere un cos tante reclu-
t a m e n t o di giovani medici. Sono gra to a 
lui, che con la indiscussa sua au to r i t à venne 
ad avvalorare la tesi da me sos tenuta . I n -
fa t t i , mentre in passa to pa reva esuberan te 
il concorso dei giovani laurea t i al corpo 
sani tar io militare, da qualche anno invece 
questo concorso è anda to sempre diminuen-
do e le previsioni per l ' avvenire ce r t amen te 
non sono ta l i da lasciar r i tenere che il nu-
mero dei medici corr isponderà alle esigenze 
s t r e t t a m e n t e indispensabili del servizio. 

Con le proposte - sia pure modificate — 
delia maggioranza della Commissione non 
si è raggiunto il tr iplice in t en to cui deve 
mirare lo s tudio di un organico di ques ta 
na tura , col sodisfare nella sua applicazione 
pra t ica le esigenze logiche del servizio in 
t empo di pace, nella mobil i tazione ed in 
t empo di guerra, e p rovvedere ad una equa, 
condizione di carriera. 

Per quan to concerne le esigenze del ser-
vizio non r ipeterò ciò che a m p i a m e n t e 
esposi e d imostra i i r r e fu tab i lmente , in base 
a da t i e cifre e s ta t i s t iche ufficiali, nella 
mia relazione. 

Re l a t i vamen te alla carr iera - la più 
lenta e con t r a s t a t a f r a t u t t e quelle degli 
altri corpi dell 'esercito - posso affermale , 
che se con l 'adozione delle nuove propos te , 
ne verrà un lieve migl ioramento, ci t rove-
remo pur sempre in ques ta t r is te condi-
zione che il capi tano medico r imar rà in-
die t ro agli stessi ufficiali contabili , e molti, 
sebbene forni t i di ot t imi requisit i , non po-
t r anno raggiungere il grado super iore per-
chè colpiti dai l imit i di e tà . 

E debbo poi r i levare con vera sodisfa-
zione come da ogni p a r t e della Camer ci SlEiSl 
in questa circostanza so lennemente affer-
m a t a la cara t te r i s t ica di comba t t en t i , che 
si con t ras t ava ing ius tamente ai medici mi-
l i tari . Affermazione che ormai è divisa an-
che dalla maggioranza della Commissione. 

Ma io tengo ad indicare alla Camera u n a 
cifra: poiché le cifre, in simili questioni,, 
sono i migliori a rgoment i ^che si possano 
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addurre . Ebbene, nell ' infausta giornata di 
Adua, su 42 medici militari che si t rovavano 
presenti, ben 31 di essi furono posti fuori 
di combat t imento, t ra morti, feriti e pri-
gionieri: proporzione che non si è mai ve-
rificata in t u t t e le altre armi, e che prova 
come debba essere completamente s fa t a t a 
una leggenda quanto mai ingiusta e con-
t ra r ia a verità. . . 

SANTINI . È una leggenda marazziana. 
(Ilarità). 

COMPANS, relatore della minoranza della 
Commissione. ... forse in conseguenza di in-
sensati preconcett i .che t u t t o r a vigono, di-
sgraziatamente, nel nostro organismo mili-
tare. Ho dichiarato che mi associavo all'o-
norevole Santini, nella ineluttabile necessità 
di sot tomettermi per il momento alle me-
schine proposte presenta te dalla maggio-
ranza della Commissione, ma non posso se-
guire l 'onorevole collega nell 'inno di plauso 
e di lode al ministro della guerra.. . 

SANTINI . Nessun inno ! Il ministro lo 
strapazzo sempre. (Ilarità). 

COMPANS, relatore della minoranza della 
Commissione. Non posso seguirlo per due ra-
gioni : - anzi tut to, perchè codesto entusia-
stico plauso è in contraddizione con le sde-
gnose dichiarazioni fa t te di recente dall'o-
norevole Santini ,a proposito del progetto mi-
nisteriale e della relazione della maggioranza 
della Commissione, che egli r iscontrava mal 
r ispondenti alle esigenze del servizio ed ai 
giusti diritti della carr iera ; - in secondo 
luogo, perchè il disegno di legge, concor-
dato, non risponde a quel triplice ordine 
di concetti , da me sovra accennati , e dai 
quali devono derivare gli oppor tuni prov-
vedimenti . 

10 avrei desiderato (poiché le guerre 
debbono formare utili e preziosi insegna-
menti nel r iordinamento degli» eserciti; t an to 
più, con lo svolgimento delle guerre mo-
derne) avrei desiderato che il ministro a-
vesse tenuto in qualche considerazione gli 
ammaest rament i che ci sono venut i dalla 
recente guerra russo-giapponese. I l ministro 
che, certo, è al corrente delle pubblicazioni 
ufficiali, doveva, a parer mio, dare un certo 
valore al giudizio di uno dei più sapienti 
organizzatori dell'esercito giapponese e che 
fu al tempo stesso uno dei più valorosi 
combat tent i , il generale Oku. 

11 generale Oku così diceva nel suo rap-
porto ufficiale al Mikado : 

« Le nostre vit torie sulla Cina e sulla 
Russia possono essere a t t r ibui te all'orga-
nizzazione dei nostri servizi sanitari , ed io 

posso affermare che la nostra arma mi-
gliore non fu il fucile Murata, ma il mi-
croscopio ». (Commenti). 

Questa dichiarazione f a t t a dal generale-
Oku ha un grande valore, e deve ritenersi 
l 'espressione della verità più che se venisse 
da un semplice medico, per quelle na tura l i 
ragioni di casta, professionali e di corpo. 

E codesta dichiarazione del generale Oku, 
inserita in un rappor to ufficiale (non un 
articolo di giornale), viene anche suffragata 
dalle cifre e dalle statist iche che la seguono; 
la qual cosa prova come in quel paese si 
analizzi profondamente t u t t o ciò che ha 
t r a t to all 'organizzazione dei loro servizi, 
donde emerge la logica e na tura le ragione,, 
e la spiegazione di quei meravigliosi suc-
cessi che han coronato l 'opera di quel po-
polo così at t ivo e così intelligente. 

Il generale Oku cont inuava con ques ta 
dimostrazione : 

« In fa t t i l 'organizzazione del servizio f u 
così perfet ta che il 94 per cento dei feriti 
giapponesi, - una proporzione mai vista, -
r icevute le necessarie cure, potè r iprendere 
servizio ». 

Ed avvenne pure,che mentre in t u t t e le 
guerre antecedenti , fino a quella franco-te-
desca del 1870, il numero dei malati era s t a to 
enormemente superiore a quello dei feriti , 
e costantemente si era avuto un morto per 
feri te per ogni qua t t ro o cinque morti per 
malat t ia - la guerra russo giapponese in-
vece ha dato l 'esempio che il numero dei 
malat i di 236,223 è s ta to di poco superiore 
a quello dei feriti (2*20,812); - ed in fa t to 
di mortal i tà si è avuto l ' inverso addirit-
t u ra della formula abi tuale giacché i morti 
per malat t ia discesero appena ad un quar to 
di quelli per ferite. 

Quindi io ho creduto di avvalorare le 
mie proposte, di formulare la relazione, 
non su frasi qualunque ad effetto, non sulla 
semplice dichiarazione di benemerenza di 
un corpo veramente degno di t u t t e le più 
gelose cure, ma bensì, credetti doveroso di 
suffragare la mia relazione con dei dat i posi-
tivi e recenti che derivano da rapport i uf-
ficiali o da persone, come quelle che men-
zionai, di altissimo valore e di riconosciuta 
autor i tà . 

Nelle condizioni at tual i della Camera io 
non ho che da ripetere Ja mia dichiarazione-
Accetto per ora il pochissimo concesso con 
t an t i contrast i , t an to più di f ron te alla im-
possibilità di ottenere qualche cosa di più,, 
marni auguro chela Commissione d'inchie-
sta vorrà far sua questa questione e risol-
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verla con quel largo spirito di pat r io t t i smo 
che deve informare i suoi lavori per imporre 
finalmente quei miglioramenti negli orga-
nismi militari clie finora vennero invano 
reclamati , eliminando in tal guisa una do-
lorosa condizione morale e materiale che 
sì g iustamente preoccupa il paese. 

Noi tu t t i invochiamo pronti e radicali 
r imedi nell 'interesse dell'esercito e della 
difesa nazionale. (Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Borsarelli 
ha facoltà di parlare. 

B O R S A R E L L I . Onorevoli colleghi, la 
Camera mi consentirà una breve, spontanea 
e f ranca dichiarazione. 

Io ascrivo a ventura grande per me di 
aver potuto, quale deputa to e come mem-
bro dellà Commissione per i progetti mili-
tar i , dare la mia modesta opera a favore 
del corpo sanitario militare. 

E l 'ho ascrit to doppiamente a ventura , 
perchè in un discorso pronunziato un giorno 
alla Camera, discorso che forse ta luno dei 
presenti ricorderà.. . 

RAMPOLDI . Io. F u dieci anni fa . 
B O R S A R E L L I . ...ricorderà che più per 

questione di forma e di esteriorità che di 
sostanza, ebbi a pronunziare parole che 
allora furono accolte come un velato bia-
simo per questo corpo militare, al quale 
t r ibuto, ho sempre t r ibu ta to e tr ibuterò, 
finché avrà i meriti che seppe ascrivere a 
tìè stesso, la più alta lode, il più grande 
encomio e la più grande considerazione. 

Questa dichiarazione mia e più il desi-
dei io grande che io ebbi e che col fa t to 
e con l 'opera ho dimostrato di avere, di 
vedere che alcuno dei provvedimenti più. 
urgenti fosse por ta to alla Camera e discusso 
sollecitamente e venisse a mettere in onore 
questo corpo e a tornare a suo vantaggio, 
spero non torneranno discari a coloro i 
quali un giorno, a torto, si credettero offesi 
dalle mie parole. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale, r iservando la parola al ministro 
ed all 'onorevole relatore. 

{La discussione generale è chiusa). 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

VIGANO, ministro della guerra. Come 
f u accennato da t u t t i gli onorevoli deputa t i 
che parlarono sull 'argomento di questa legge, 
lo scopo di essa è, in essenza, questo: dare 
u n immediato vantaggio di carriera ai ca-

pi tani ed ai tenent i medici, perchè effetti-
vamente gli ufficiali inferiori del corpo sa-
nitario militare, nel momento at tuale , si 
t rovano in condizioni di carriera molto svan-
taggiose. 

Bisogna provvedere perchè questo scopo 
sia raggiunto, imperocché in questo corpo 
dell'esercito che si compone col reclutamento 
di eletti laureat i delle Università, che no-
vera molti che si sono perfezionati nell 'arte 
loro nelle cliniche universitarie con somma 
diligenza, come disse l 'onorevole Rampoldi; 
questo corpo che comprende non pochi i 
quali con lavoro assiduo, per quanto silen-
zioso e modesto, riuscirono a diventare vere 
competenze in rami delle scienze medico-
chirurgiche; ebbene in questo corpo eccel-
lente, che ebbe oggi meritatissime lodi dagli 
onorevoli Baccelli; Santini, Cantarano, Ma-
sini, Rampoldi , Compans e dall 'onorevole 
Borsarelli, ai quali io, in terpre te sicuro dei 
sent imenti degli ufficiali medici, porgo vivi 
r ingraziament i ; in questo corpo, dico, noi 
abbiamo tenenti che non passano capitani 
se non dopo aver oltrepassato il 35° anno 
di età, e buon numero di capitani che ri-
mangono in tal grado per 18 anni, e non 
pochi di essi sono obbligati a lasciare il 
servizio col grado di capitano, perchè arri-
vano a 53 anni senza che vi sia la possibi-
lità di promuoverli al grado di maggiore. 

Questo, ripeto, è lo scopo essenziale della 
legge: miriamo a raggiungerlo, lasciando 
per ora impregiudicata ogni al tra questione 
che all 'organico di questo corpo si riferisca. 
Del resto, a questo riguardo, assicuro l 'ono-
revole Masini che terrò conto della sua rac-
comandazione di r is tudiare t u t t o l 'ordina-
mento sanitario dell 'esercito. 

L 'a t tua le disegno di legge è il f ru t to di 
lunghe discussioni e dell 'accordo completo 
intervenuto, dopo queste discussioni, t ra il 
ministro proponente e la benemerita, molto 
benemeri ta , Commissione che lo ha preso in 
esame. Esso corrisponde ad un ragionevole 
ed equo miglioramento di carriera, specie 
per gli ufficiali inferiori, e corrisponde bene 
anche alle esigenze del servizio. 

L 'equo miglioramento di carriera (e que-
sto lo noto s'pecialmente per l 'onorevole 
Cantarano) risulta da ciò che i tenent i ac-
quistano una minore permanenza nel grado 
di due anni circa, ed i capitani acquistano 
immedia tamente un vantaggio di carriera 
che arriva, per i meno anziani, sino a sei 
anni, por tando la permanenza m^dia nel 
grado di capitano a 12 anni, mentre a t tual-
mente era sali ta sino a ben 18 anni. 
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Ne segue che tut t i potranno passare 
maggiori prima che siano colpiti dai limiti 
di età. Equo miglioramento di carriera si ha 
anche pel fatto che aumentando il nìimero 
degli ufficiali superiori, si apre ad un mag-
gior numero di ufficiali inferiori la via per 
raggiungere i gradi di tenente colonnello e 
di colonnello. 

Questi vantaggi varranno, sono sicuro, 
a rendere contenti gli ufficiali medici e ad 
impedire quell 'abbandono del servizio mi-
litare, a cui accennò l'onorevole Cantarano. 

L 'a t tuale progetto di legge corrisponde 
meglio della legge ora in vigore per il ser 
vizio sia di pace che, di guerra. Ed infat t i : 
in pace avremo quattro colonnelli e otto 
tenent i colonnelli in più dell'organico at-
tuale; quindi dodici ufficiali superiori di 
maggiore esperienza tecnica da mettere alla 
direzione dei principali stabil imenti sani-
tari; avremo 44 maggiori in più da asse-
gnare agli ospedali come capi dei riparti, 
quindi in ciascun riparto di ammalati sarà 
meglio e più stabilmente provvisto alla ri-
spett iva direzione tecnica : dico più stabil-
mente perchè è noto che dei capitani medici 
ce ne dobbiamo servire per svariati servizi: 
quello della leva, per esempio, per il quale 
se ne impiegano molti; e l 'accresciuto numero 
dei maggiori permetterà di togliere dagli 
ospedali al trettanti capitani, che verrebbero 
destinati ai reggimenti, assicurando meglio 
in questi il servizio sanitario. 

Infine, la diminuzione del numero dei 
subalterni, portata da questo disegno di 
legge, non reca danno al servizio, perchè 
il reclutamento annuo degli ufficiali medici 
di complemento dà mezzo di sodisfare alle 
esigenze del servizio sanitario tanto negli 
ospedali, quanto nei corpi, assicurandoci 
anche, con la pratica che si fa acquistare 
a questi ufficiali di complemento, un mi-
gliore personale pei bisogni di guerra. 

I n guerra poi, coll'accresciuto numero 
degli ufficiali superiori si potrà meglio assi-
curare l 'azione direttiva dei numerosi stabili-
menti sanitari militari, tanto mobili quanto 
fissi, che si dovranno allora creare. 

Oonchiudo: se si pensa che i vantaggi 
ora detti derivanti da questo organico nuovo 
recano un aggravio assai tenue, - è un aggra-
vio di sole 25 mila lire all 'anno - si deve na-
turalmente conchiudere che la legge propo-
sta è vantaggiosa agli ufficiali, vantaggiosa 
al servizio e di insignificante aggravio al-
l 'erario, È legge dunque che io spero vorrete 
di buon animo approvare, e lo spero fon-

datamente, visto la generale simpatia con 
cui essa è stata accolta. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , relatore. Ono-
revoli colleghi, il largo consenso che è ve-
nuto a questo disegno di lfgge da tutt i i 
banchi della Camera mi dispensa dal fare 
un lungo discorso. 

Io ho constatato con vera soddisfazione 
che la Camera, unendosi alle modeste pa-
role del relatore, che era l ' interprete della 
Commissione, ha, dirò così, rincarato la 
dose degli elogi, meritati, a questo corpo 
veramente benemerito, a questo corpo che, 
malgrado fosse per tanto tempo trascurato, 
ha sempre e col maggiore impegno e col 
maggiore zelo soddisfatto alle aspettative 
del paese, a quei doveri che per il nostro 
ufficiale sono una vera religione. In pace e 
in guerra il nostro medico militare ha sem-
pre disimpegnato splendidamente il suo 
compito altamente umanitario e ciò mal-
grado che per le diverse vicende subite dal-
l 'organico del corpo sanitario, il lavoro di 
quei benemeriti ufficiali sia andato sempre 
crescendo a dismisura, come credo di aver di-
mostrato nella mia relazione. Dunque su 
questo punto il mio compito è in breve 
assolto. 

E d entro subito in alcune considerazioni 
per quanto riguarda le diverse proposte in 
discussione. Parecchi degli oratori hanno 
dichiarato che si sarebbero associati molto 
volentieri al progetto del relatore della mi-
noranza. E qui bisogna che brevemente 
esamini questo progetto poiché, se noi guar-
diamo bene alle cifre, che non sono un'opi-
nione, debbo far rilevare alla Camera che 
in fondo la differenze fra le proposte della 
maggioranza della Commissione, e special-
mente fra quelle ultimamente concordate tra 
Governo e Commissione, e le altre dell'ono-
revole Compans, non è rilevante. 

Anzi, tenendo presenti le idee esposte 
dal ministro della guerra, e che noi abbia-
mo fa t te nostre, accettando il progetto di 
"transazione, mi pare che il progetto della 
maggioranza della Commissione-, sia più or-
ganico di quello proposto dall'onorevole 
Compans. 

COMPANS. Questa è un'opinione. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , relatore. L 'o-

norevole Compans ha detto che il progetto , 
della maggioranza^ della Commissione non 
rispondeva a tre criteri principali: a quelli 
cioè del servizio in tempo di guerra, del 
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servizio in tempo di pace e dei migliora-
menti di carriera. 

In quanto al servizio in tempo di guer-
ra, l 'onorevole ministro ha dimostrato che 
l'organico propostovi non solo vi risponde 
pienamente, ma lascia un certo margine, 
una certa scorta, come si direbbe con ter-
mine tecnico, per i servizi necessari alla 
mobilitazione e durante lo stato di guerra. 
E non credo che si possano opporre argo-
menti a ciò che afferma il principale re-
sponsabilp, colui, cioè, che ha la suprema 
direzione dei servizi al Ministero della 
guerra. Certamente si può augurarci che 
questi servizi migliorine, come del resto 
ne hanno espresso il desiderio gli onorevoli 
Santini e Rampoldi, ma allo stato presente, 
le assicurazioni del ministro dovrebbero ba-
stare agli oratori che mi hanno preceduto 
per accettare, come difatti lo accettano, il 
disegno di legge così come è da noi pro-
posto. 

Quanto poi al servizio in tempo di pace, 
bisogna osservare che la maggioranza della 
Commissione aveva in mente di proporre 
un maggiore aumento nel numero dei co-
lonnelli, appunto perchè si ispirava al cri-
terio che oltre ad un colonnello direttore 
di sanità nei comandi di corpo d 'armata 
fosse preposto un ufficiale di pari grado ad 
ogni ospedale militare nei medesimi co-
mandi di corpo d'armata. 

L'onorevole ministro della guerra ci fece 
osservare che ciò poteva far nascere qualche 
inconveniente nei rapporti della disciplina, 
perchè poteva dar luogo ad attr i t i , tra 
il direttore generale di sanità ed il diret-
tore dell'osped vie, aventi l'uuo e l 'altro lo 
stesso grado di colonnello. 

Ad evitare un fat to simile, in seguito 
alle pratiche fat te , ed alle premure special-
mente del nostro illustre Presidente, che 
tanto si è adoperato perchè questo progetto 
giungesse in porto, si stabilì di limitare so-
lamente a 5 l 'aumento dei colonnelli, e que-
sti in tempo di pace avranno la direzione 
degli ospedali di Milano, Torino, E o m a e 
Napoli e dell'isola di Sardegna la quale, es-
sendo troppo lontana dal corpo d'armata 
di Eoma dal quale dipende ha bisogno di 
un capo locale che accudisca a tutt i i ser-
vizi sanitari. 

E così mi pare evidentemente dimostrato 
che anche il servizio in tempo di pace è 
assicurato. 

E passiamo al miglioramento della car-
riera. Su questo argomento hanno fat to 
osservazioni diversi degli oratori che mi 
hanno preceduto, e tra gli altri anche l'o-

norevole Cantarano. Evidentemente, ono-
revoli fcolleghi, la condizione dei medici è 
s tata finora disagiatissima nei rapporti della 
carriera e la conseguenza di ciò visibile e 
constatabile si è s tata appunto quella, ri-
levata dall'onorerole Cantarano, che moltis-
simi capitani, ed io ne ho anche le prove, 
hanno preferito di lasciare il servizio anzf-
chè continuare una carriera poco retribuita 
e poco sodisfacente moralmente. 

Ma i miglioramenti di carriera oramai 
sembrano, anzi non sembrano, sono assi-
curati, poiché specialmente - ripeto - con 
l 'ultimo progetto di transazione, aumen-
tando il numero dei maggiori di ben 44 in 
confronto a quello dell' organico attuale 
(poiché bisogna notare, onorevoli colleghi, 
che il progetto proposto alla vostra appro-
vazione aumenta a 115 i maggiori ; mentre 
nell'organico attuale era di soli 71); questo 
rilevante aumento spianerà largamente la 
via ai capitani, e quindi arrecherà un enorme 
vantaggio che spero tranquillerà l 'onorevole 
Cantarano, poiché procurerà ai capitani una 
minor permanenza nel grado e il migliora-
mento più rapido nella carriera. E un'altra 
cosa debbo ancora aggiungere: cioè che oltre 
i maggiori sono stati aumentati i .tenenti 
colonnelli ed i colonnelli, e questi sono uf-
ficiali superiori, onorevole Compans, che 
giovano anche ad agevolare le promozioni, 
perchè oltre ai posti di maggiore che si 
avranno disponibili per l 'aumento dell'or-
ganico, altri posti si faranno con le promo-
zioni a tenente colonnello e colonnello di 
tanti maggiori anziani che saranno subito 
promossi. 

Dunque, il vantaggio non è lieve, ono-
revoli colleghi, anche nei rapporti della 
carriera, e su questo io credo che vorranno 
convenire anche gli onorevoli preopinanti. 
Per ciò che riguarda i miglioramenti di sti-
pendio, noi ci troviamo di fronte ad una 
legge generale. L' inconveniente che si ve-
rifica per quei capitani che preferiscono di 
andare in pensione col grado di capitano 
senza attendere ia promozione a maggiore 
si verifica/non soltanto per gli ufficiali me-
dici, ma per tutti gli altri ufficiali dell'eser- s 

cito. È questa una conseguenza di quei mi-
glioramenti che abbiamo votato nella sta-
gione estiva per tutti i subalterni dell'eser-
cito. Ora, quale provvedimento si può 
prendere per ovviare a questo inconve-
niente H 

Ciò dipenderà dal Governo... 
CANTARANO. Ma un provvedimento 

l 'ha preso già !... 
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L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. No! 
I o parlo per l ' aumen to di st ipendio ; non 
per il miglioramento della carr iera. 

CANTARANO. Ya bene. Credevo si t ra t -
tasse del miglioramento. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Que-
s to inconveniente, r ipeto, è di ordine gene-
rale : vuol dire che quando il Governo cre-
derà di poter provvedere anche a ciò il 
vantaggio sarà goduto dagli ufficiali me-
dici, come da tu t t i gli altri. 

CANTARANO. Ma .io non l 'ho chiesto... 
L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. E mi 

pare che non avrei al tro da dire, poiché credo 
così di aver risposto alle osservazioni di 
t u t t i i precedenti oratori . Non mi resta 
che rivolgere a nome della Commissione 
un r ingranziamento al collega Sant in i il 
quale t an to gent i lmente ha voluto salu-
tarci e -por tare a noi una parola di lode 
per l 'opera p res t a t a a vantaggio di questo 
benemeri to corpo che t u t t i s t imiamo alta-
mente e che t u t t i vor remmo vedere sempre 
in migliori coal iz ioni . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tori iscri t t i e nessuno avendo chiesto di 
par lare , dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art . 1. 
Sono approva te le seguenti variazioni 

al testo unico delle leggi sull' o rd inamento 
del regio esercito e dei servizi dipendenti 
da l l ' amminis t raz ione della guerra, appro-
va to con regio decreto n. 525 del 14 luglio 
1898, modificato con leggi n. 285 del 7 luglio 
1901, n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 
del 2 giugno 1904, numero 300 del 3 luglio 
1904, n. 347 del 9 luglio 1905, n. 305 dell '8 
luglio. 1900, n. 343 del 12 luglio 1906 e 
n. 647 del 30 dicembre 1906. 

1. AWarticolo 38 sostituire il seguente: 
Art. 38. — L ' i spe t to ra to di san i tà mili-

t a r e si compone di : 
un ispet tore capo ( tenente generale me-

dico); 
tre ispettori (maggiori generali medici); 
un segretario (colonnello medico); 
un chimico fa rmac i s ta ispettore; 
un ufficio di segreteria. 

2. Alla tabella organica numero 1 degli 
ufficiali dello stato maggiore generale, è so-
stituita la seguente : 

Tabella numero I degli ufficiali dello 
s t a to maggiore generale. — (Non sono com-
presi in questa tabel la gli ufficiali adde t t i 

al Ministero della guerra, come: ministro, 
sot tosegretar io di S ta to e diret tori generali 
e quelli addet t i a servizi estranei all 'esercito). 

5 generali d'esercito; 
45 tenent i generali; 
89 maggiori generali; 
1 tenente generale medico; 
3 maggiori generali medici. 

143 tota le 
D'accordo f ra la maggioranza della Com-

missione e il Ministero è proposta questa 
variazione: 

3. Alla tabella organica n. XI degli uffi-
ciali del corpo sanitario militare, è sostituita 
la seguente : 
Tabella n. X I degli ufficiali del corpo sa-

nitario militare. 
19 colonnelli medici ; 
31 tenenti colonnelli medici ; 

115 maggiori medici ; 
273 capi tani medici ; 
216 tenent i e so t to tenent i medici. 
659 totale . 

L 'onorevole Compans, a nome della mi-
noranza della Commissione, presenta la se-
guente proposta : 

3. Alla tabella organica n. XI degli uffi-
ciali del corpo sanitario militare, è sostituita 
la seguente: 
Tabella n. X I degli ufficiali del corpo sa-

nitario militare. 
27 colonnelli medici (a) ; 
40 tenent i colonnelli medici ; 

140 maggiori medici ; 
280 capi tani medici; 
178 t enen t i medici {a). 

30 so t to tenent i medici. 
695 totale . 

È aper ta la discussione su questo arti-
colo ed ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Compans. 

COMPANS, relatore della minoranza. Con-
fo rmemente a quan to ho det to prima, di-
chiaro che ritiro la tabella pr imi t iva che 
faceva par te della relazione della minoranza. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole 
Compans r i t i ra la tabel la . 

COMPANS, relatore della minoranza. Sì, 
la ri t iro, ma non posso però lasciare senza 

(a) In parte possono essere sostituiti dagli uffi-
ciali medici di complemento. 
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risposta l 'affermazione, così recisa, dell 'ono- , 
revole relatore, che il proget to concordato 
t ra la maggioranza della Commissione ed il 
ministro segni un enorme vantaggio per il 
Corpo sanitario. Ciò non è. Ho det to pr ima 

* e mantengo, che il vantaggio sarà assai 
tenue, e cioè, che i capitani medici, invece 
di trovarsi indietro di cinque anni ai capi-
tani contabili , r imarranno indietro ad essi 
sol tanto due anni e mezzo o tre . 

Mantengo inoltre quanto ho affermato, e 
cioè che non si è provveduto abbas tanza 
alle esigenze del servizio in tempo di pace 
e in tempo di guerra, poiché, come ha di-
chiarato il . ministro, della cui dichiarazione 
prendo aito, è necessario quanto io propo-
nevo e mi era contestato, cioè che alla di-
rezione di reparti- di ospedali siano posti 

-maggiori e non capi tani medici, i quali 
sono cont inuamente d is t ra t t i da tali fun-
zioni diret t ive per altri servizi ad essi a s 
segnati. Essendo distrat t i per altri servizi 
avveniva questo sconcio, ve ramente deplo-
revole, che ad uno stesso malato, veniva 
a mancare la cont inui tà della cura da par te 
dello stesso medico, passando da uno al-
l 'a l t ro successivamente. 

Io, r i t i rando la tabella, rivolgo una pre-
ghiera all 'onorevole ministro, preghiera che 
si ispira ad un criterio morale. Nella pri-
mit iva tabella del proget to ministeriale e-
rano segnati 280 capi tani . Con la modifica, 
concordata t ra la maggioranza e l 'onorevole 
ministro, si viene a r idurre il numero dei 
capitani a 273, cioè si fa la meschina eco-
nomia a danno dei tenent i di set te posti. 

Io faccio osservare che se t te posti in più 
possono portare, se si t iene conto dei quin-
quennii, t re o quat t romi la lire sol tanto al-
l ' anno di differenza. 

Credo che valga la pena di f a re questo 
lieve sacrifizio per togliere l ' impressione che 
si diminuisca il numero dei post i di capi-
tano, che costituisce per t u t t i il grado di 
maggiore permanenza nel Corpo sanitario, 
e per molti, pur t roppo , quello in cui do-
vranno te rminare la carriera perchè in esso 
raggiunt i dagli inesorabili limiti di età . 

Fosse almeno come p r i m a ! Ma no, le 
condizioni sono peggiorate. 

Spero quindi che l 'onorevole ministro 
voglia accet tare l ' aumento di set te posti, 
po r t ando da 273 a 280 il numero dei capi-
tani . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

VIGANO, ministro della guerra. A ret t i -
ficazione di due asserzioni dell 'onorevole 

Compans, dico, innanzi tu t to , che ai set te ca-
pi tani in meno corrispondono sette maggiori 
in più, e che il numero complessivo degli 
ufficiali medici è de terminato in relazione 
alle esigenze del servizio. 

E aggiungo che non è esat to il dire, come 
egli ha detto, che sia e debba essere ancora 
assai peggiore la carriera dei cap i tan^rne-
dici di quella dei capitani contabili , poiché 
i capitani medici r imar ranno capi tani solo 
dodici anni, mentre i capi tani contabili ri-
marranno in questo grado molto di più. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Sarò 
brevissimo. I n pr imo luogo, con le cifre alla 
mano (e l 'ar i tmetica non è un ' opinione) 
posso dimostrarvi che con l 'organico a t tua le 
i capitani medici permangono nel loro grado 
fino a 49 anni di e tà , precisamente cornei 
contabili . (Interruzione del deputato Com-
pans). 

Ma questi sono i dat i del ministro della 
guerra, non li invento mica i o ! 

D 'a l t ra pa r t e le sproporzioni nei gradi 
sono esagerate, come le ha af fermate l 'ono-
revole Compans ; poiché, se è vero che i ca-
pi tani medici r imangono in quel grado circa 
diciot t to anni, i capitani contabil i vi res tano 
anche di più. 

COMPANS,relatore della minoranza. Que-
s ta è una affermazione gra tu i ta . 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Ma 
queste sono cifre ufficiali. 

COMPANS, relatore della minoranza. Le 
ho anch ' io le cifre ! 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Se 
ha let to la mia relazione, le avrà ri levate. 

E l 'onorevole Compans ha pur dovu to 
convenire che .alcuni miglioramenti impor-
t an t i sono s ta t i in t rodot t i , •principalmente 
quello per ovviare che i medici st iano molto 
tempo nel grado di capi tano. 

Del res to quello che noi abbiamo pro-
posto è molto di più di quello che gli stessi 
medici militari desideravano. 

Po t re i esibirvi let tere di molti ufficiali 
medici, i quali si dichiarano sodisfat t i ed 
anzi si preoccupano della esorbitanza delle 
proposte dell 'onorevole Compans che po-
trebbero compromet te re l 'approvazione del 
disegno di legge in discussione. 

I l volere quindi impressionare la Ca-
mera col dire che non si è f a t t o nulla, che 
si s tarà meno peggio, ma non si migliorerà^ 
non può assolutamente ammet te rs i . I f a t t i 
certo sment i ranno le previsioni dell 'onore-
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vole Compans ed il corpo sanitario sodi-
sfatto in buona parte nei suoi giusti desi-
deri continuerà il suo servizio con quello 
zelo ed abnegazione che ha sempre dimo-
strato e di cui il paese gli è profonda-
mente grato. 

P R E S I D E N T E . A vendo l'onore voi e Com-
pans ritirato il suo emendamento, pongo a 
partito l'articolo l c o n la modificazione con-
cordata fra Governo e Commissione di cui 
ho'già data lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È approvata la seguente modificazione al 
testo unico delle leggi sugli stipendii ed as-
segni fissi pel regio esercito, approvato col 
regio decreto numero 380 del 14 luglio 1898, 
modificato con leggi numero 286 del 7 lu-
glio 1901, numero 216 del 2 giugno 1904, 
numeri 300, 301 e 302 del 3 luglio 1904 tnu-
mero 305 dell' 8 luglio 1906 e numero 647 
del 30 dicembre 1906. 

1. Nella tabella I V che stabilisce le « in-
dennità di carica e soprassoldi fissi per gli 
ufficiali dell'esercito permanente » al com-
ma 6) aggiungere : 

« Ispettore capo di sanità militare ». 
2. .Nella stessa tabella I Y al comma/) 

sopprimere : 
« Ispettore capo di sanità militare » 

ed al comma m) aggiungere: 
« Ufficiali superiori medici vicedirettori 

e relatori degli ospedali militari principali ». 
{È approvato). 

L'onorevole Compans, per la minoranza 
della Commissione, propone un articolo 3 
così formulato: 

Art. 3. 

Alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'a-
vanzamento del regio esercito, modificata 
con leggi n. 50 del 6 marzo 1898, n. 247 
del 3 luglio 1902, n. 303 del 21 luglio 1902, 
n. 372 del 19 luglio 1906 e n. 647 del 30 
dicembre 19Q6, alla chiamata (1) posta in 
calce alla tabella dell' articolo 8 sostituire, 
le parole « ufficiali generali medici » colle 
parole « maggiori generali medici » ed al-
l'articolo 10 alle parole « comandante ge-
nerale dei carabinieri reali » aggiungere « ed 
il tenente generale medico ». 

Onorevole Compans, mantiene la sua 
proposta 1 

COMPANS, relatore della minoranza. La 
mantengo. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. La 
Commissione non l 'accetta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra? 

VIGANO, ministro della guerra. Non 
l 'accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo 3 nella forma proposta dall'ono-
revole Compans, che non è accettata nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
L' onorevole Compans propone anche il 

seguente articolo 4 : 
« La presente legge andrà in vigore a par-

tire dal 1° luglio 1907. 
« Con decreto r e a ^ saranno stabilite le 

norme da seguire, nell'applicazione della 
presente legge ». 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. La 
Commissione propone che la data dell'at-
tuazione della presente legge sia fissata al 
primo gennaio 1908, e ciò anche per stare 
in regola col calendario. 

VIGANO, ministro della guerra. Accolgo 
ben volentieri la proposta della Commis-
sione. 

COMPANS, relatore della minoranza. 
Chiedo alla Camera di mantenere la data del 
primo luglio 1907, a somiglianza di quanto 
si è fatto per tutti gli altri organici, che 
hanno avuto la retroattività, per evitare 
che ci sia un trattamento differente. (Com-
menti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora metterò a par-
tito l'articolo aggiuntivo propósto dall'ono-
revole Compans. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Per-
metta, onorevole Presidente: il disegno di 
legge ministeriale si componeva di tre arti-
coli. La maggioranza della Commissione ha 
poi proposto la soppressione del terzo ar-
ticolo. 

L'articolo 4 quindi non è una proposta 
della Commissione, ma del relatore della mi-
noranza. -

COMPANS, relatore della minoranza. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COMPANS, relatore della minoranza. A 

me preme di fare osservare la contradizione 
in cui è caduto il relatore della maggio-
ranza. 

Infatti , mentre egli afferma che non deve 
esistere un articolo che fis à data in cui 
dovrà andare in vigore la legge, dimentica 
che poco prima aveva proposto il 1° gen-
naio 1908 per l'applicazione della legge 
stessa.-

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Si 
tratta di una proposta aggiuntiva. 

COMPANS, relatore della minoranza. A 

s 
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me basta questa contradizione per giustifi-
care la mia proposta, che è per l'applicazione 
della legge al primo lngìio 1907, per non spe-
culare su questi miseri assegni, usando in 
pari tempo uguaglianza di trattamento al 
corpo sanitario militare, come già si pra-
ticò in quest'anno stesso in analoghe circo-
stanze per altre categorie di ufficiali e di 
funzionari dello Stato. (Commenti — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque metterò a par-
tito la proposta della Commissiane... 

COMPANS, relatore della minoranza. Ma 
il mio emendamento ha la precedenza, se-
condo il regolamento 

VIGANO, ministro della guerra. Prego 
la Camera di non accettare l 'emendamento 
proposto dall'onorevole Compans. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. La 
Commissione insiste nella sua proposta. 

P R E S I D E N T E . Allora metterò a par-
tito la proposta dell'onorevole Compans, 
che diventa emendamento alla proposta 
della Commissione, accettata dal ministro: 
« La presente legge andrà in vigore col 1° lu-
glio 1907 ». 

Questa proposta non è accettata nè dal 
ministro, nè dalla Commissione. 

(Non è approvata) 
Metto a partito il nuovo articolo 3 pro-

posto dalla Commissione, accettato dal mi-
nistro della guerra: « La presente legge 
andrà in vigore col 1° gennaio 1908 ». 

(È approvato). 
Onorevole Compans, insiste nella seconda 

parte del suo articolo aggiuntivo? 
COMPANS. Non v'insisto. 
P R E S I D E N T E . I l presente disegno di 

legge sarà votato a scrutinio segreto in una 
delle prossime sedute pomeridiane. 

Ora intende la Camera di continuare 
nell'ordine del giorno? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Pregherei la Camera 
di continuare nell'ordine del giorno. 

Approvazione della proposta di legge per una 
tassa comunale sulla pietra pomice nell'isola 
di Lipari . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'ordine del giorno reca la discussione 

della proposta di legge: Tassa comunale sulla 
pietra pomice nell'isola di Lipari. 

, Onorevole ministro di agricoltura, ac-
i cetta che la discussione si apra sul testo 
• della Commissione? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura della pro-
posta di legge. 

SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 741-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

^ (Pausa). 
Nessuno avendo chiesto di parlare, di-

chiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. -1. 

La tassa di escavazione che il comune 
di Lipari avrà facoltà di riscuotere, qualora 
intenda applicare il sovrano rescritto 24 
giugno 1855, sulla- pietra pomice che si e-
strae dalle cave situate in quell'isola non 
potrà eccedere 

- a) lire 2 al quintale pei la pomice ed 
i bastardoni ; 

b) lire 0.90 per il pezzame e lapillo; 
c) lire 0.70 per la pomice macinata ; 
d) lire 0.55 per l'alessandrina. 

La tas^a si riscuoterà sia in locali appo-
sitamente destinati sia al momento dell'im-
barco. 

La tassa non potrà colpire il materiale 
escavato prima del giorno stabilito per la 
sua applicazione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nel caso di ap; licazione del precedente 
articolo, ferme restando le attuali consue-
tudini intorno al lavoro nelle cave di po-
mici di proprietà comunale degli operai 
indigeni di Lipari, il comune esigerà, oltre 
la di escavazione dovuta dagli esca-
vatori in ragione della quantità e qualità 
della pomice estratta nelle proprie cave, un 
diritto di esercizio o di licenza da appli-
carsi mensilmente ad ogni singolo esca-
vatore. 

Tale diritto sarà stabilito tenendo pre-
senti le condizioni di ricchezza, di produt-
tività e di trasporto di ogni singola cava, 
ed è fissato entro un limite massimo di 
lire 30 ed un limite minimo di lire una 
mensile, da stabilirsi per ogni singola cava 
comunale da una Commissione da nomi-
narsi dal Municipio e della quale farà parte 
il direttore tecnico di cui _ all'articolo 4. 

(È approvato). 
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Art . 3. 
Il comune di Lipaii deve curare a mezzo 

del direttore, di cui l 'art icolo seguente, che 
t u t t i gli operai occupat i nelle cave e nel 
t r a spo r to della pomice sino al mare, t an to 
per le cave di sua proprietà quanto per 
quelle di proprietà pr iva ta , s iano assicurati 
contro gl ' infortuni del lavoro, a termini della 
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51. 

I pr ivat i esercenti delle cave devono 
st ipulare l 'assicurazione predet ta presso la 
Cassa nazionale di assicurazione per gli in-
for tuni col mezzo del l 'amminis t razione del 
comune di Lipari . 

II comune è obbligato a r imborsare agli 
esercenti , nel modo e nei termini che sa-
ranno stabilit i con decreto reale, la spesa 
da essi sos tenuta per l 'assicurazione degli 
operai contro gli infor tuni . 

(È approvato). 
Art^ 4. 

Il comune di Lipari affiderà la direzione 
delle sue cave ad un diret tore tecnico, il 
quale, nei r iguardi della sicurezza, dovrà 
disciplinare anche i lavori delle cave di pro-% 

prietà pr iva ta , secondo le norme stabi l i te 
dalla legge 30 marzo 1893, n. 184, e del 
regolamento per la sua esecuzione del 10 gen-
naio 1907, n. 15t . 

Le competenze di ta le diret tore, t a n t o 
per la direzione delle cave comunali quanto 
per la sorveglianza delle cave di propr ie tà 
p r iva ta , saranno a tota le carico del comune. 

La nomina del d i re t tore dovrà r ipor tare 
l ' approvazione dell ' ingegnere delle miniere 
del dis t re t to di Cal tanisset ta ai termini 
dell 'articolo 16 della legge ci ta ta . 

(É approvato). 
Art. 5. 

Il municipio di Lipari dovrà stabilire, 
median te apposito regolamento, le norme 
da applicarsi per l 'esecuzione della presente 
legge, deliberato secondo le fo rme della 
legge comunale e provinciale e da sottoporsi 
alla approvazione del Ministero d'agricol-
t u r a e commercio. 

COCCO-ORTU. ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. A questo articolo 
proporre i che dopo le parole : «da sot toporsi 
al l 'approvazione del Ministero d 'agr icol tura 
e commercio», si aggiungesse: «d ' accordo 
col Ministero delle finanze ». im 

11 regolamento del comune deve essere, 
secondo la proposta, approva to dal Mini-
stero d 'agricol tura e commercio ; ma, sic-
come in mater ia di tasse conviene sentire 
anche il Ministero delle finanze, così occorre 
questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Con questo emenda-
mento, pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 5 del di-
segno di legge. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà v o t a t a a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 
Discussione del disegno di legge: 

Abolizione del lavoro notturno nella panificazione. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Aboli-
zione del lavoro no t tu rno nel l ' industr ia della 
panificazione e delle pasticcerie. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 859-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Greppi. 
G R E P P I . Come rappresen tan te di un 

collegio di Milano ringrazio il Governo e la 
Commissione per la sollecita discussione di 
questo disegno di legge. 

Un r i ta rdo avrebbe p o t u t o arrecare molti 
inconvenienti , t an to più spiacevoli in quanto 
le par t i interessate erano sostanzia lmente 
d 'accordo. 

I proprietar i milanesi di forno si van tano 
di essere s ta t i f ra i primi a proporre l 'abo-
lizione del lavoro no t tu rno e presero in 
questo senso le loro deliberazioni nei con-
gressi dell 'agosto 1906 ed in altre riunioni 
del marzo 1907. Senonchè, senza una legge, 
r imaneva il pericolo della concorrenza del 
pane f a t t o di notte, grave sop ra tu t to a Mi-
lano per la grande rap id i tà delle comuni-
cazioni e per la potenza industr iale dei paesi 
vicini e delle vicine borga te . 

II rimedio immaginato nell 'accordo f ra padroni e operai, per quan to avva lora to dall 'esempio di al tr i comuni, e consistente nella proibizione d ' in t rodur re pane confe-zionato di not te da altri comuni, fu giusta-mente respinto dal nostro Consiglio comu-nale, per ragione di f a t t o e di dir i t to. Ma il pericolo di una concorrenza es terna sa-rebbe r imasto; e d ' a l t r a pa r te pe rmaneva , malgrado l 'esempio di altri comuni, la ri-lu t t anza ad ammet t e r e che con disposizioni di un regolamento municipale e d'igiené si potessero in t rodurre -c^sì gravi restrizioni alla l ibertà individ^iale», , 
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L'esempio di restrizioni per regolamento, 
con pretesto d'igiene, potrebbe condurre a 
delle conseguenze molto gravi. 

A dire la verità alcuni amici miei temono 
le conseguenze anche di una legislazione di 
Stato, che riformi con disposizioni penali la 
libertà d'azione individuale. Ma, pur divi-
dendo le loro preoccupazioni, io credo che 
nel caso presente il legislatore possa assu-
mersi tale facoltà, trattandosi di una inno-
vazione riconosciuta benefica e possibile, che 
però non può attuarsi senza che il legisla-
tore la garantisca. Il legislatore non im-
pone le proprie considerazioni teoriche, non 
prende parte in una lotta di classe a favore 
di un partito, ma sanziona un accordo in 
quel modo che solo può renderlo efficace. 

I precedenti di legislazioni locali, per 
quanto a mio avviso scorretti, hanno avuto 
il vantaggio di mostrare come l'innovazione 
sia possibile, e perciò non saprei condan-
narli, pur desiderando che tutto rientri nel-
l'ordine al più presto. 

Gli stessi precedenti dissipano in parte 
un'altra grave preoccupazione, quella del 
rincaro del pane. Questo rincaro avvenne 
realmente, ma fu tollerato, ed io credo che 
momentaneamente non si potrà evitare del 
tutto; ma le previsioni dei tecnici affidano 
che sarà di breve durata, mentre il pro-
gresso rimarrà definitivo. Per queste ragioni 
mi dichiaro in massima favorevole alla legge 
e ringrazio il ministro e la Commissione che 
hanno voluto risolvere una difficoltà che si 
presentava per noi grave e spinosa. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campi Emi-
lio ha facoltà di parlare. 

CAMPI E M I L I O . Rinunziò, e mi riservo 
di parlare sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di parlare. 

C H I E S A . Osserverò unicamente che al 
temuto eventuale rincaro del pane sarà 
possibile ovviare con la diminuzione del 
dazio sul grano, quando verrà il momento 
di discuterla. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Queirolo. 
Q U E I R O L O . Io non posso che compia-

cermi della presentazione di questo dise-
gno di legge, che corrisponde ad un postu-
lato supremo dell'igiene individuale e so-
ci ale. 

Io approvo illimitatamente le disposi- j 
zioni di questa legge; sola menta vorrei che | 

un'altra garanzia psr l'igiene individuale 
fosse aggiunta al progetto di legge. 

Pare a me (e formai la mia convinzione 
da una piccola inchiesta) che non sia suffi-
cientemente garantita la buona qualità del 
pane per rispetto alla sua preparazione e 
lavorazione; non sono nella legge disposi-
zioni regolatrici riguardo al tempo che è 
necessario interceda per una buona prepa-
razione del pane, tra l'inizio della lavora-
zione e la messa in vendita del pane stesso. 

Io parlo principalmente per la lavora-
zione del pane nei piccoli centri, dove i mo-
derni metodi di lavorazione meccanica non 
entreranno che dopo molti anni ancora. 

Ora il tempo che corre dall'inizio della 
lavorazione (dalle é o dalle 5 antimeridiane, 
secondo che sarà disposto dall'autorità co-
munale) alla messa in vendita del pane, si 
riduce, per la fretta di un sollecito smercio, a 
troppo poca cosa; la lavorazione ne deve 
essere affrettata e la pasta non ha tempo 
di subire quelle modificazioni che la fer-
mentazione del glucosio e della destrina 
deve produrvi. Sotto la spinta della concor-
renza il pane è fatto lievitare e cuocere af-
frettatamente, e messo in vendita, privo 
di quelle qualità igieniche che sono indi-
spensabili perchè sia bene digerito, perchè 
corrisponda alla importanza che esso ha 
nella alimen tazione, specialmente delle classi 
meno agiate. 

Questo difetto principalmente si verifi-
cherà nella lavorazione del pane a grosse 
forme, che è precisamente quello soprat-
tutto usato dalla classe operaia. La con-
correnza farà sì che, per corrispondere ai 
desiderio del pubblico di avere per tempo 
il pane fresco, questo sia messo sul mer-
cato mal fermentato e peggio cotto, il troppo 
breve tempo non consentendo che la lavo-
razione ne proceda con quella calma e con 
l 'attesa di quei processi di lievitazione che 
sono necessari perchè il pane riesca buono 
e facilmente digeribile. 

Io quindi propongo un'aggiunta all'ar-
ticolo 5 ed è questa... 

P R E S I D E N T E . Si potrebbero riservare 
queste osservazioni agli articoli, onorevole 
Queirolo. 

Q U E I R O L O . Ho finito e, non volendo 
ritardare l'approvazione di questa benefica 
legge dichiaro che, se l 'emendamento non 
fosse accettato, non vi insisterò. 

« L'autorità municipale, sentito il parere 
del Consigiio provinciale e della rappresen-
tanza dei padroni dei forni, determina un 
minimo di tempo che dovrà trascorrere 
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dall 'ora dell 'inizio della lavorazione a quella 
della messa in vend i ta del pane ». 

I n questo modo si garant isce completa-
men te la buona lavorazione del pane , senza 
danno di alcuno. E d un a l t ro vantaggio si 
raggiunge, non disprezzabile, specia lmente 
per le classi meno agiate; il pane messo in 
vend i t a t roppo pres to , non suff ic ientemente 
l ievi ta to e a f f r e t t a t a m e n t e cot to contiene 
u n a quan t i t à d ' acqua che si calcola a 150, 
200 grammi di peso per ch i logramma: è 
t a n t a acqua che viene v e n d u t a come pane . 

La disposizione, che io propongo, può a 
mio giudizio garan t i re da tu t t i questi in-
convenient i la lavorazione del pane e tu t e -
lare l ' igiene della a l imentazione da ogni 
possibile abuso della legge che sav iamente 
abolisce il lavoro n o t t u r n o dei forni . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Lucca. 

LUCCA. Oramai credo non ci sia più 
possibili tà di opposizione giust if icata alla 
approvaz ione di ques ta legge. Ovunque si 
è esper imenta ta , si è d imos t ra to come le 
difficoltà che si ponevano ad una legge si-
mile si possano, man mano che le cose pro-
cedono, eliminare. 

Bicordo quan to disse in una seduta , in 
cui si discusse questo disegno di legge, l'o-
norevole Bertesi . Le difficoltà tecniche che 
si opponevano sin da principio a ques ta 
legge si r iassumono specia lmente in u n a 
quest ione tecnica, ma minuta-: la conser-
vazione del lievito. Perchè^è evidente che 
qualora si potesse o t tenere quello cui si 
voleva arr ivare , che si potesse cioè prepa-
ra re il l ievito p r ima [e conservarlo per il 
giorno dopo, la difficoltà pra t ica f a t t a da i 
consumator i , che è quella di avere il p ane 
al ma t t ino t roppo ta rd i , po t rebbe essere 
comple tamente ev i t a t a . 

Quindi pregherei 1' onorevole ministro 
di agricoltura che al suo Ministero, (dove 
di s tudi se ne f anno t an t i , e dove si do-
v rebbe cercare di p romuoverne anche di 
più efficaci) volesse far tesoro di quello che 
ha accenna to l ' anno scorso l 'onorevole Ber-
tesi, cioè che si s t avano facendo s tudi per 
poter arr ivare a p repara re un apparecchio 
che assicurasse la conservazione del l ievito. 
E credo che f r a le t a n t e spese di premi e 
di incoraggiament i che si danno dal Mini-
stero di agricoltura, non sarebbe inuti le 
quella che avesse per scopo di proporre un 
premio a chi t rovasse il miglior metodo per 
ot tenere questo r isul ta to . Quando lo aves-
simo raggiunto, credo che l ' u l t ima delle 
difficoltà che possano ancora ostacolare la 

legge sarebbe p r a t i c amen te r isoluta . E 
quindi mi l imito a questo : a pregare l'o-
norevole ministro di f a r tesoro di quello 
che l ' anno scorso disse l 'onorevole Bertesi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Mi era iscr i t to nel desiderio 
di sostenere alla Camera l ' u rgenza della di-
scussione di questo p roge t to , affinchè ve-
nisse approva to , salvo qualche piccolo de t t a -
glio, nelle linee generali a t tua l i . 

L 'u rgenza è evidente , non solo dal p u n t o 
di vis ta dei lavorator i , ma anche dal p u n t o 
di v is ta dei grandi comuni , come, ad esem-
pio, quello di Milano. Questi comuni solle-
c i tano l ' approvaz ione della legge, poiché 
avendo già sanzionato quest 'abol izione del 
lavoro n o t t u r n o nei loro regolament i mu-
nicipali, ove ta le abolizione non venisse 
estesa a t u t t i i comuni obbl iga tor iamente , 
in mancanza di questa legge, per la con-
correnza dei comuni contermini , il divieto 
del lavoro no t tu rno da essi decre ta to ver-
rebbe a mancare di qualsiasi efficacia. 

Ma poiché vedo che da ogni pa r t e vi è 
consenso nelle linee generali su ques ta legge, 
e poiché l 'ora è t a r d a , io credo di giovare 
meglio agli scopi, che mi proponevo par-
lando, col r inunziare a par lare . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i 
iscrit t i , dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale, r i serva ta la facol tà di par lare al 
minis t ro ed al re latore. 

H a facol tà di par lare , onorevole mi-
nistro di agr icol tura , indus t r i a e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agriaoltura, 
industria e commercio. Di f r o n t e a l l ' unanime 
consenso della Camera e al l 'adesione al 
proget to di legge d a t a da t u t t i gli orator i , 
imi tando il loro esempio, io non fa rò altro 
che adempiere ad un dovere di cortesia, ri-
spondendo a due speciali d o m a n d e che mi 
sono s ta te rivolte: una dal l 'onorevole Quei-
rolo, che la concreta in una p ropos ta di 
emendamento all 'art icolo pr imo; l ' a l t ra dal-
l 'onorevole Lucca. 

Io mi compiaccio dell 'adesione della Ca-
mera al disegno di legge, la quale non sa- * 
rebbe s ta ta così unan ime allorché f u pre-
senta to , alcuni mesi or sono, d ' iniziat iva 
pa r l amen ta re , perchè le gravi difficoltà delle 
eccezioni avrebbero sollevato non lieve ed 
inevi tabi le contras to . 

L ' i n c h i e s t a che si è f a t t a e che io ave-
vo promesso di compiere, alla quale su-
bord inavo la r i forma, men t re da una p a r t e 
mi offre un esempio della u t i l i tà di f a r pre-
cedere queste r i forme da accura te indagini 
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di fa t to , mi ha consent i to di presentar la in 
t e rmin i tal i da non provocare notevoli obbie-
zioni. 

Ma, a p p u n t o per questa considerazione, 
io non po t re i acce t t a re una improvv isa ta 
disposizione quale è quella che suggerisce 
l 'onorevole Queirolo. 

Non la po t re i anz i t u t t o accet ta re , perchè 
si t r a t t a di mater ia che è al di là dei con-
cet t i e degli in tent i , ai quali si ispira il di-
segno di legge. I n f a t t i l 'onorevole Queirolo 
vuole un p rovved imen to igienico, che r iguar-
da in modo esclusivo e deve essere disci-
p l ina to dal la legge sulla san i tà minuta , e che 
non può en t ra re in un regolamento del la-
voro no t tu rno . Poiché, sebbene questo di-
segno di legge r i sponda anche ad un bi-
sogno igienico, si t r a t t a però di un biso-
gno igienico so t to a spe t to ben diverso da 
quello che ha accenna to l 'onorevole Quei-
rolo. 

Ad ogni modo i pericoli che egli t eme 
t rovano garanzia e t u t e l a nella legge sani-
tar ia ; purché ques ta legge sia a t t u a t a da -
gli uffici sani tar i locali e dalle au to r i t à mu-
nicipali non accadrà quello che egli teme e 
che vorrebbe evi tare . 

L 'onorevole Lucca mi fa u n a raccomanda-
zione, e me la fa con un suggerimento agro-
dolce, che, mi pe rme t to di dire, è ingiusto. 

Io non posso acce t ta re il giudizio che 
colpisce t u t t i i concorsi a premio bandi t i 
dal Ministero per le nuove invenzioni che 
possono faci l i tare l ' a t t i v i t à indust r ia le e i 
commerci e l ' agr icol tura . Essi hanno avu to 
la loro uti l i tà , ed i o n e ho bandi t i parecchi, 
a finire a l l 'u l t imo per la colt ivazione dei 
vigneti di cui nessuno disconobbe il valore 
e i vantaggi . 

E un nuovo t en t a t i vo che egli mi con-
siglia, ed io farò tesoro della sua raccoman-
dazione. Ma il di più che "si può fa re non 
può né deve suonare r improvero per quello 
che si è f a t t o , e non è lecito chiamare più 
efficace questo, quasi non fossero efficaci 
gli altri che abb iamo bandi t i . Lo pregherei 
di dirmi quale non sia s t a to efficace. 

LUCCA. Auguro so lamente che questo 
sia. 

COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. Certo è che la legge, 
per la quest ione dei lieviti non t rova diffi-
coltà, perchè le ore dei tu rn i sono regolate 
a p p u n t o in conseguenza di ciò. 

Quando avremo l ' invenzione vagheggiata 
dal l 'onorevole Lucca, avremo il vantaggio 
che gli opifici si po t r anno l iberare dal lavoro 
no t tu rno operaio f a t t o in più: bas ta in fa t t i 

un operaio solo per ques ta operazione. Quindi 
sa rà sempre un r i t rova to utile, ma non di 
così g rande i m p o r t a n z a come par rebbe dalle 
parole del l 'onorevole Lucca. 

Non ho a l t ro da agg iungere : raccoman-
do alla Camera l ' approvaz ione di questo 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

B E R T E S I , relatore. La Camera com-
prende, che io in v i s ta del mio amore di 
padre pu t a t i vo , se non di padre della legge, 
sarò brevissimo. Sento il dovere di r ingra-
ziare gli oratori , più specialmente l 'onore-
vole Greppi, per i r ingraz iament i che ha 
voluto rivolgere alla Commissione, r ingra-
z iament i che per o t to decimi vanno all 'ono-
revole ministro. Tu t t i gli al tr i che hanno 
par la to nella discussione generale, e che 
t u t t i r ingrazio, non hanno f a t t o p ropos te 
concrete, eccet to l 'onorevole Queirolo, e 
quindi mi r isparmio dal r i spondere loro. 
Essi, non avendo f a t t o che degli elogi e non 
delle crit iche alla legge, mer i tano della 
g ra t i tud ine e non delle contraddizioni . Al-
l 'onorevole Queirolo però debbo una rispo-
sta , e gliela do con da t i di f a t t o alla por-
t a t a di t u t t i . Il pane non si può cuocere 
che quando è l ievi tato. Il pane cot to può 
essere messo in vendi ta i m m e d i a t a m e n t e . 
Ora, non occorrono coercizioni per obbli-
gare il fornaio a fa re il p a n e buono: bas ta 
il controllo del pubblico. Un pane messo in 
vend i ta che sia s t a to cotto pr ima di essere 
l ievi tato del t u t t o , è un pane duro, spesso, 
con t r oppa acqua, immangiabi le . Alla se-
conda vol ta che un fornaio vendesse di que-
sto pane, vedrebbe t u t t i gli avven to r i fug-
gire e sarebbe cos t re t to nel suo stesso in-
teresse a fa re in tercedere t r a la fabbr ica-
zione e la co t t u r a il t empo necessario. E 
poi ci sono i regolament i di igiene che deb 
bono prescrivere le qual i tà del pane, le quan-
t i tà d ' acqua to l lera te nel pane. 

Q U E I R O L O . Quando è fresco non si Co-
nosce. 

B E R T E S I , relatore. Mi scusi, ma non è 
come dice lei. Ho f a t t o il fornaio 25 anni 
di seguito (Si ride) e so che la maggior ga-
ranzia per vendere e guadagnare è quella 
di fabbr ica re pane buono e igienico. 

E questa è del res to una necessità in 
t u t t i i commerc i : vendere la merce migliore 
per po te r guadagnare di p iù . È l 'appl ica-
zione del det to di F r a n c k l i n : la maggior 
fu rbe r i a è l 'onestà . 

E passo ad un ' a l t r a quest ione, della quale 
parlo ora sperando così di r ispondere an t i -
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c ipa tamente ad osservazioni che potessero 
venire nel seguito della discussione. 

L'orario stabil i to dalla legge, la quale 
non poteva che segnare dei termini molto 
larghi, è tale da permet tere al l ' industria di 
svi lupparsi senza ostacoli, nel modo che 
essa crederà migliore. 

La legge non è inceppante per nulla, 
poiché ha confini tali da permet tere anche 
ai piccoli industriali dei piccoli paesi, di 
poter cont inuare nella loro industr ia . E mi 
spiego in due parole. L ' inverno si può co-
minciare il lavoro alle quat t ro , t re ore prima 
che si levi il sole. 

C'è t u t t o il t empo per fabbricare, cuo-
cere, por tare al mercato il pane allo spuntar 
del giorno. * 

D 'es ta te cominciare alle quat t ro può sem-
brare tardi, lo riconosco, ma è tardi anche 
al l 'una, alle due per coloro che debbono 
por tare il pane nei mercati lontani . Ed al-
lora, ci sia o no la legge sul lavoro not turno, 
gli industriali debbono preparare il pane la 
sera antecedente, per essere pronti nelle 
p r ime ore del giorno successivo, Se il mer-
cato cade di domenica, i piccoli industrial i 
possono lavorare fino alle 23 del sabato, e 
siccome alle tre di mat t ina comincia il gior-
no, essi avranno appena il tempo di cari-
«care il loro pane e di andarsene. 

Così anche questa preoccupazione dei 
piccoli centri, dei fornai che debbono por-
t a r e il pane al mercato sparisce: per l 'in-
verno perchè alle quat t ro del mat t ino è an-
cora not te e c'è t u t t o il tempo di avere due 
in fo rna te di pane per le set te o le otto; per 
l ' es ta te sparisce perchè, anche se non ci fosse 
l a legge sul lavoro not turno, per avere il 
pane prestissimo bisogna fare il pane il gior-
no antecedente. 

La legge migliora e non peggiora la con-
fezione del pane. La migliora perchè met te 
gli uffici comunali di igiene in condizioni 
di sorvegliare la lavorazione; la migliora 
perchè spariranno gli antr i sotterranei dove 
•di not te si poteva lavorare, ma non si po-
t rà lavorare di giorno dato il calore; la mi-
gliora perchè ci sarà la sorveglianza del 
compratore stesso, mentre oggi il pane è 
qualche cosa che si fa quasi di nascosto, il 
che pur t roppo permet te una quant i tà di 
cose che vedute disgusterebbero. 

Per queste considerazioni non credo in 
nessuna maniera di potere, per quanto me 
ne dispiaccia, aderire all 'osservazione del-
l 'onorevole Queirolo. E non aggiungo altro, 
se non che la legge oramai è cosa matura 
ed è en t ra ta così nella coscienza dei pro-

prietari come in quella degli operai. Ier1 

l 'al tro stesso a Milano la Confederazione 
del lavoro dell 'arte bianca, che si era di-
most ra ta impressionata delle eccezioni con-
senti te nella legge, dopo le spiegazioni da 
me date ha t rovato che la legge è f a t t a in 
modo che permet te agli operai di conqui-
stare successivamente dei miglioramenti se 
ne avranno la costanza e la forza di classe, 
e permet te all ' industria di migliorare, e 
l ' indus t i ia sopra tu t to ne ha molto bisogno! 

L 'ora incalza e non mi è permesso di en-
t ra re in considerazioni di indole generale: 
la bontà intrinseca della legge e le vostre 
benevolenze me ne dispensano ; r ipeto i 
miei r ingraziamenti a voi, onorevoli colle 
ghi e mi taccio. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno avendo domanda to 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
È vietato di lavorare e far lavorare nelle 

aziende industriali per la produzione del 
pane e delle pasticcerie nelle ore comprese 
fra le 21 e le 4, ad eccezione del sabato in 
cui il lavoro potrà protrarsi fino alle 23. 

I l divieto si applica alle operazioni di . 
preparazione dei lieviti, r iscaldamento dei 
forni, impasto, confezione e cot tura del 
pane e delle pasticcerie anche se esse siano 
compiute disgiuntamente presso industriali 
diversi. 

L'onorevole ministro di agricoltura ac-
cet ta la discussione sul testo della Commis-
sione? 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sì!... è il testo che 
abbiamo combinato insieme. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo è pro-
posta la seguente aggiunta dell'onorevole 
Negri Do Salvi: 

« Sono esclusi dalle disposizioni del pre-
sente articolo i forni rurali, discosti almeno 
tre chilometri dalle ci t tà e borgate di oltre 
5000 abi tant i , e nei quali il pane viene 
confezionato e venduto dallo stesso pro-
prietario o conduttore del forno, assistito 
dai membri della sua famiglia». 

L'onorevole Negri De Salvi ha facoltà 
di svolgere la sua proposta aggiuntiva. 

N E G R I D E SALVI. Onorevoli colleghi, 
io ho rinunziato a parlare nella discus-
sione generale prima di t u t t o perchè, mal-
grado le giuste osservazioni del nostro Pre-
sidente, che dice essere impor tant i anche 
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le sedute m a t t u t i n e , osservo come le discus-
sioni si debbano necessar iamente a f f re t ta re . 
L 'o ra presente è i a prova migl iore! . . . 

Ora avendo io, a p p u n t o per ques ta ra-
gione, r inunz ia to a parlare, credo che voi 
sare te abbas t anza pazient i per consentire 
che io possa svolgere il mio emendamen to . 
Ho r inunzia to poi anche nella speranza di 
acquis tare così un t i tolo di benemerenza 
presso l 'onorevole ministro e presso la Com-
missione pa r l amen ta re a favore del mio 
emendamen to . 

L 'onorevole ministro fece precedere la 
presentazione di questo disegno di legge da 
investigazioni e da indagini di una Com-
missione, composta di persone autorevol i e 
competent i , f ra le quali nomino l 'onorevole 
Cabrini, l 'onorevole Chiesa ed il professore 
Montemar t in i , d i re t tore dell'ufficio del la-
voro. 

Le loro indagini si sono svolte in di-
ciotto locali tà diverse, e per queste inda-
gini l 'onorevole ministro ha a v u t o parole 
di mer i ta to elogio, dicendo come esse fos-
sero p rocedu te con grande alacr i tà , con 
grande obbie t t iv i tà e con poca spesa, per-
chè son costa te mille e se t tecento lire sol-
t a n t o . Ho voluto dir questo per most rare 
che in me non è alcun sen t imento di bia-
simo verso la Commissione,. Io voglio fa re 
osservare so l tan to che la Commissione non 
ha esteso le indagini , e non lo avrebbe 
fo r sepo tu to perchè sarebbero r iusci te t roppo 
difficili, nelle campagne e specia lmente nelle 
campagne del Se t ten t r ione . 

I n t e n d o di par lare del Veneto e specifi-
c a t a m e n t e della provincia di Vicenza, per-
chè, avendo p o t u t o cons ta ta re i fa t t i , non 
mi si possano fa re contestazioni al r iguardo . 
Sapete voi come si nu t re la popolazione 
agricola in quelle regioni? Si n u t r e del pro-
dot to del grano turco, e spesse vol te di 
grano turco avar ia to . Voi forse mi direte: 
colpa dei propr ie ta r i e dei condu t to r i di 
fondi ! No, o signori, molte volte è causa 
la malintesa economia dei contadin i stessi, 
i quali vendono il grano tu rco di pr ima 
raccol ta e si con ten tano di nut r i rs i del cin-
quan t ino , che non ar r iva mai a maturaz ione 
c o m p l e t a ; da qui la pellagra, che infes ta 
molti comuni delle nostre provincie. 

Su ta le quest ione vi sarebbe molto da 
dire, ma, lasc iamo andare , non è questo il 
momen to oppor tuno . Or bene, da qualche 
anno comincia a generalizzarsi l en t amen te 
l 'uso del pane, cibo molto più nu t r i en te ed 
igienico. Qui siedono autorevol i medici, i 
quali , penso, sa ranno del mio avviso. Se si 

potesse estendere ques t ' u so , sa rebbe u i t 
g rande benefizio per le nost re classi agri-
cole. Ma sapete voi come si fa in quelle Pro-
vincie lo spaccio del pane ? Nei piccoli co-
muni non esiste un negozio di vendi ta , per-
chè non c'è consumo sufficiente. L 'onore-
vole Bertesi, col quale ebbi poco fa un 
colloquio, ha voluto prevenire la mia osser-
vazione, ma non è r iusci to a convincermi. 
La vendi ta del pane d u n q u e si fa , por -
tandolo sui banchi dei mercat i s e t t ima-
nali oppure alle singole abi tazioni rural i , 
percorrendo così anche delle grandi d i s t anze 
perchè il fornaio non può smerciare t u t t o 
il suo p rodo t to nei piccoli comuni , dove si 
mangia mol ta polenta . 

Ma, per far questo, bisogna cominciare 
al l 'a lba. Io non ho in mate r ia la compe-
tenza dell 'onorevole Bertesi , ma posso 
assicurarlo che i moderni sistemi di panif ica-
zione, come il r infresco dei lieviti, non sono 
conosciuti nelle nos t re campagne , e che,, 
per conseguenza, il pane, confezionato la 
sera, al l 'alba è s tan t io e quindi si vende 
meno faci lmente . (Interruzione del deputata 
Masini). Ella dice che il pane cot to alle 
ven tuna , è uguale a quello fresco ; neppure 
per sogno ! Lei, perchè è medico, non mi 
può venire a dir questo. Lo mangiamo an-
che noi il pane, onorevole Masini ! 

MASINI . È buono ! 
N E G R I D E SALVI . Buono e ca t t ivo: 

per esempio, qui a R o m a si mangia ca t t ivo . 
Un ' a l t r a osservazione. L 'onorevole mi-

nistro mi obie t terà che v 'è il secondo com-
ma dell 'art icolo 5 che r iguarda le deroghe 
superiori ad una se t t imana , e che quindi 
nei casi speciali si p rovvede rà col regola-
mento . Ma siccome questi casi speciali sa-
r anno mólto numerosi , met t iamol i nella 
legge. 

Il mio e m e n d a m e n t o comprende t u t t e 
le garanzie possibili. Ho propos to t re chi-
lometr i di distanza dalle c i t t à e dalle bor-
gate non inferiori ai cinque mila ab i t an t i ; 
viene quindi e l iminato q u a l u n q u e pericolo 
della t a n t o t e m u t a concorrenza. 

Al t re cose avrei da dire, ma il t e m p o 
incalza e vi sono var i miei colleghi che 
aspet tano . . . 

C H I E S A . I lavorator i a s p e t t a n o ! 
N E G R I D E SALVI . Lo dico anch'io.. 

Non ho mica de t to di non volere la legge. 
Ma debbo esporre il mio pensiero e par la re 
nel l ' in teresse di t u t t i , anche dei consuma-
tori, perchè ho r icevuto una quan t i t à d i 
le t tere di povera gents , di piccoli propr ie-
ta r i di forni e di molt i agricoltori . 
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Un altro pun to ed ho finito. Da noi vi 
è anche questo costume. I forni si affi t tano 
alle singole famiglie, le quali fanno da loro 
il pane. (Interruzioni). 

Ora io domando all 'onorevole ministro : 
ques t i forni sono compresi nella legge ? 

CHIESA. Ci va di no t te la gente a cuo-
cere il pane ! j 

N E G R I D E SALVI. Sicuramente anche j 
di not te . Voglio quindi augurarmi che il 
Governo e la Commissione facciano buon ; 
viso al mio emendamonto, modificando 
magari in fo rma anche più res t r i t t iva le pro-
poste che ho avu to 1' onore di presentare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare \ 
l 'onorevole Mira. 

MIRA. Par lo umicamente per oppormi I 
a l l ' emendamento proposto dall 'onorevole | 
Negri, il quale verrebbe sena' altro a di- 1 

struggere la legge. j 
Non solo a Milano, ma in t u t t e le ci t tà , 

avver rebbe che la legge non sarebbe appli- j 
c a t a perchè la concorrenza delle località vi- j 
cine non vincolate alla legge, met terebbe i ! 
forna i delle ci t tà in condizione intollerabile. 

Per- Milano ciò fu spiegato dal collega I 
Greppi, ed è evidente che lo stesso succede- j 
rebbe dappe r tu t t o . D 'a l t ra parte, poiché ; 
sono prat ico anche io di località di campa-
gna, non solo di Vicenza, ma di molte Pro-
vincie lombarde, posso dire all' onorevole 
Negri che, dove si mangia il pane di gran-
turco, la lavorazione non si fa di not te , ma 
si fa da i component i la famiglia e part ico-
la rmente dalle donne, in pieno giorno; e 
t u t t i quelli che conoscono le nostre campa-
gne, come il collega Sorniani che vedo as-
sentire alle mie parole, possono fa rne testi-
monianza. D 'a l t ra pa r t e spero che l ' indu-
str ia progredisca e migliori e non proceda 
più, in alcuni luoghi, come ai tempi prei-
storici. 

Non aggiungo altro perchè l 'ora è ta rda 
e i colleghi hanno benissimo compresa la 
impor tanza della questione. 

P R B S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Masini: ne ha facoltà . 

MASINI . Una parola sola perchè non ho 
intenzione di fare un discorso. 

L'onorevole Negri dice che il pane non 
è buono quando, f a t t o àlle 21, si deve man-
giare il giorno dopo. Ora t u t t i i contadini 
lo mangiano di t re o qua t t ro giorni ed è 
eccellente; anzi quando si va in campagna, 
si preferisce al pane fino, perchè non è da 
pensare che nelle campagne del Vicentino 
si mangino quelle piccole pagnottel le che si 
mangiano in ci t tà . 

Ora la ragione per la quale il pane in 
campagna non è buono è questa, che i pro-
prietari cedono i loro terreni e questi sono 
successivamente riaffit tati . . . (Conversazioni). 

N E G R I DE SALVI. Questo non è esatto! 
MASINI. Il contadino del Vicentino poi 

deve mangiare il granturco cinquantino 
senza il sale. 

N E G R I DE SALVI. Lei vuol fare una 
pun ta contro i proprietari senza conoscerli! 

MASIJN'T. Questa è una legge di grande 
impor tanza , perchè forse è il primo anello 
di una ca tena che seguirà e che ci dimo-
strerà che l 'organismo umano è una mac-
china che dobbiamo curare molto meglio di 
quello che non abbiamo fa t to finora. (Bene! 
air estrema sinistra — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Queirolo. 

Q U E I R O L O . Ho chiesto di par lare per 
oppormi all ' emendamento dell 'onorevole 
Negri. Qualora fosse accolto, ne verrebbe 
infa t t i ad essere inf i rmato t u t t o il princi-
pio sul quale riposa la legge. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
acce t ta questo emendamen to? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non posso accet tar lo 
e non ne dirò le ragioni, che sono già s t a te 
svolte. Solo soggiungerò che l ' inchiesta fu 
f a t t a per conoscere le questioni controverse, 
non per avere notizie che si avevano già. 

Quanto alle condizioni speciali di qual-
che comune, la legge dà facol tà di provve-
dere, ma non possiamo farlo con norme ge-
nerali; esamineremo caso per caso, e caso 
per caso si provvederà . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facol tà . 

B E R T E S I , relatore. La grande cortesia 
usata p r ima verso di me dall 'onorevole Ne-
gri De Salvi mi obbliga a rispondergli una 
parola. 

La legge si è proposta due scopi: l 'uno 
umani ta r io ed igienico, l 'a l t ro di disciplina 
della indust r ia perchè essa si mantenga 
nelle stesse condizioni di concorrènza ini-
zi al e. 

Ora l ' emendamento , che l 'onorevole Negri 
propone, r iaprirebbe quella concorrenza 
sleale che questa legge vuole evitare. 

Noi sappiamo che si poteva nei singoli 
luoghi, per mezzo di accordi t ra operai e 
padroni o per forza della organizzazione 
operaia, venire alla abolizione del lavoro 
no t tu rno ; ma era necessaria una legge la 
quale impedisse una concorrenza sleale e 
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mettesse l'industria del pane in tu t ta Italia 
nelle stesse condizioni. 

Venendo poi alla tecnica di quello che 
l'onorevole Negri annuncia, egli deve .per 
mettermi di credere esageratissimi i suoi 
timori. 

Intanto anche oggi i cittadini debbono 
mangiare il pane di tre, quattro, sei ore. 
Col lavoro notturno la prima infornata di 
pane si cuoce alle 10 e alle 11 di sera, ma 
si vende soltanto dalle sei alle nove del 
mattino. 

Colla legge avviene anzi un migliora-
mento, perchè continuando il lavoro dalla 
mattina alla sera i consumatori avranno 
pane fresco di ora in ora. 

Per quanto io interroghi me stesso come 
tecnico e come legislatore, io non so tro-
vare un ostacolo serio alla limitazione del 
lavoro notturno. 

PRESIDENTE. Verremo dunque ai voti 
sull'articolo aggiuntivo dell'onorevole Negri 
De Salvi... 

NEGRI DE SALVI. Di fronte alle ma-
nifestazioni della Camera, credo opportuno 
di ritirarlo. (Benissimo!) 

PRESIDENTE. Allora metto a partito 
l'articolo primo così come è stato proposto 
d'accordo tra Ministero e Commissione. 

{È approvato). 

Il seguito di questa discussione potrebbe , 
essere rimesso alla prossima seduta anti-
meridiana... 

Voci alVestrema sinistra. No, no, conti-
nuiamo ! 

P R E S I D E N T E . Ma trattandosi di una 
legge di tan ta importanza !... 

NEGRI DE SALVI. Onorevole Presi-
dente, io l'assicuro che per conto mio svol-
gerò il mio emendamento in venti parole, 
se gli altri avranno la pazienza di ascol-
tare ! 

Voci. Ma sì! Continuiamo! 
PRESIDENTE. Sta bene. Proseguiamo 

pure^! 
(Sono approvati senza discussione i se-

guenti artieoli fino al quinto inclusivo). 

Art. 2. 

Quando le speciali condizioni dell 'indu-
stria e della località e le peculiari qualità 
del pane lo richiedono, il Consiglio comu-
nale ha facoltà di" concedere per il rinfresco 
dei lieviti un'anticipazione all' inizio del 
lavoro non superiore a due ore di durata 

nei mesi di giugno, luglio, agosto e set-
tembre. A tale lavoro verrà addetto per 
turno un solo operaio per ogni azienda e 
lo stesso operaio non potrà esserne gravato 
per più di sei giorni ogni due settimane. 

Art. 3. 

La concessione verrà data sentito l'uffi-
ciale sanitario del comune in seguito ad 
esperimenti fa t t i sotto il suo controllo,, 
udito l'avviso dei padroni e degli operai 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. 

Contro le decisioni del Consiglio comu-
nale è ammesso ricorso al ministro di agri-
coltura, industria e commercio il quale 
provvederà udito il parere del Comitato^ 
permanente del lavoro. 

Il ricorso ha effetto sospensivo. 

Art. 4. 

Qualora concorrano le condizioni previ-
ste nell'articolo 2, il Consiglio comunale ha 
pure facoltà di accordare un'anticipazione 
di lavoro per il riscaldamento dei iorni in 
misura da determinarsi dall'ufficiale sani-
tario ed in ogni caso non superiore ad un 
operaio per ciascuna bocca di forno. Si ap-
plicano a tale concessione le norme per la 
durata dell'anticipazione e per il turno e 
le regole di procedura stabilite negli arti-
coli precedenti. 

Art. 5. 

Il Consiglio comunale potrà determinare,, 
sopra istanza degli industriali e degli ope-
rai e udite entrambe le parti, che siano-
concesse deroghe al divieto di lavoro not-
turno, di durata non superiore ad una set-
timana, in occasione di fiere, festività spe-
ciali, immigrazioni temporanee, o quando vi 
siano altre imprescindibili ragioni di pub-
bliea necessità. 

Le deroghe superiori ad una sett imana 
saranno accordate dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio con le norme 
stabilite dal regolamento, udito il parere 
del Comitato permanente di lavoro. 

Art. 6. 

La vigilanza per l'esecuzione della pre-
sente legge è affidata agli ispettori dell'in-
dustria e del lavoro, ed agli uffici comunali 
di igiene col concorso degli agtnti di po-
lizia giudiziaria e degli uffici di polizia mu-
nicipale. 
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Gli incaricati della sorveglianza hanno 
libero accesso nei panifìci e accerteranno 
le contravvenzioni alle disposizioni della 
presente legge e del regolamento. 

I verbali relativi saranno immediata-
mente trasmessi alla competente autorità 
giudiziaria. Copia ne sarà pure trasmessa 
per notizia alla prefettura locale ed all'auto-
rità municipale. 

A questo articolo si è inscritto per par-
lare l'onorevole Eocliira. 

R O C H I R A . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7. 
L'esercente nel cui panificio si contrav-

venga alla legge o al regolamento, è punito 
con ammenda sino a 50 lire per ciascuna 
delle persone impiegate nel lavoro, e alle 
quali si riferisce la contravvenzione, senza 
che possa sorpassare la somma complessiva 
di lire 1,000. 

Sono puniti con ammenda sino a lire 30 
gli operai trovati al lavoro contro le pre 
scrizioni della legge. Essi però saranno 
esenti da pena quando risulti che l'infra-
zione sia dovuta a coazione da parte del 
proprietario. 

II provento delle pene pecuniarie sarà 
devoluto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e vecchiaia degli operai, 
istituita con legge 17 luglio 1898, n. 350. 

A questo articolo l'onorevole Negri De 
Salvi propone la soppressione del secondo 
capoverso. 

Egli ha facoltà di parlare per svolgere 
il suo emendamento. 

N E G R I D E S A L V I . Sarò sintetico, come 
ho promesso. 

Potete ammettere che un operaio lavori 
nei forni senza il consenso del proprietario1? 
Ed allora dove termina il consenso, dove 
cominciala coazione? Volete fare una istrut-
toria, un processo, per ogni caso? Quando 
voi avete stabilito le penalità per le con-
travvenzioni contro i proprietari, vi siete 
tutelati sufficientemente. 

Con queste nuovo comma che l'onore-
vole Bertesi non aveva presentato e che ha 
presentato il ministro, non fate che solle-
vare una causa di conflitto fra proprietari 
ed operai. Ho detto. (Approvazioni) . 

B E R T E S I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
B E R T E S I , relatore. Questo comma, che 

sanziona una penalità per gli operai, è stato 
Ì4SJ 

chiesto dagli operai i quali vogliono cau-
telarsi contro quelli di loro che concorrono 
ad infrangere la legge. Ed anche hanno 
chiesta la penalità per dimostrare che essi 
sentono tutta la responsabilità degli im-
pegni che vanno ad assumere. E vogliono 
essere personalmente responsabili delle in-
frazioni che si commettano alla legge. Essi 
non intendono valersi del comodo pretesto 
d'essere stati comandati dai padroni. Essi 
dicono: noi sentiamo la colpa della infra-
zione della legge ; è bene che anche contro 
di noi ci sia una penalità. 

Ecco l'origine del capoverso : esso è un 
indice della crescente educazione degli ope-
rai, bene augurante all'avvenire della patria. 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Una sola osserva-
zione di ordine giuridico. 

Si t rat ta di violazione di legge, per la. 
quale, secondo dice l'onorevole Negri de Salvi, 
ci vuole il concorso del padrone e del-
l'operaio. Quindi, se anche non lo dices-
simo, si potrebbe applicare all'operaio la 
pena, che sarebbe quella dell'ammenda ap-
punto fino a 50 lire. Noi qui stabiliamo la-
misura della pena anche relativamente al-
l'operaio, e in quantità minore perchè tale 
è la sua responsabilità. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Negri D e 
Salvi, mantiene la sua proposta? 

N E G R I DE S A L V I . La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Allora voteremo capo-

verso per capoverso. 
Pongo a partito il primo capoverso del-

l'articolo : 
« L'esercente nel cui panificio si con-

travvenga alla legge o al regolamento, è 
punito con ammenda fino a 50 lire per cia-
scuna delle persone impiegate nel lavoro e 
alle quali si riferisce la contravvenzione,, 
senza che possa sorpassare la somma com-
plessiva di lire 1,000 ». 

(È approvato). 
Pongo ora a partito il secondo capo-

verso di cui l'onorevole Negri De Salvi pro-
pone la soppressione: 

« Sono puniti con ammenda sino a lire 30 
gli operai trovati al lavoro contro le pre-
scrizioni della legge. Essi però saranno 
esenti da pena quando risulti.che l ' infra-
zione sia dovuta a coazione da parte del 
proprietario ». 

(È approvato). 
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Fina lmente pongo a par t i to il terzo 
«capoverso : 

« I l provento delle pene pecuniarie sarà 
devoluto alla Cassa nazionale di previdenza 

p e r la inval idi tà e vecchiaia degli operai, 
is t i tui ta con legge 17 luglio 1898, n. 350 ». 

(È approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'articolo 7, nel suo 

-complesso. 
(È approvato). 

Art. 8. 
Non più tardi di due mesi dalla pubbli-

cazione della presente legge, le norme per 
l ' a t t uaz ione di essa saranno stabi l i te con 
regolamento su proposta del ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, sent i to 
i l parere del Comitato permanente dell 'Uf-
ficio del lavoro e del Consiglio di Stato 

La legge entrerà in vigore 15 giorni dopo 
la pubblicazione del regolamento. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
T U E ATI. Mi guardo bene dal parlare 

sull 'articolo 8 ; parlo adesso, perchè t r a un 
minuto scappate tu t t i . (Si ride). 

Vorrei pregare chi sarà dest inato al coor- I 
-dinamento di questi emendament i nuovi, 
di provvedere anche a qualche piccola modi-
ficazione di forma, mantenendo il concetto. 
Nell 'articolo 4 si dice che « ci sarà facoltà 
d 'accordare un 'ant icipazione di lavoro non 
superiore ad un operaio ». Qui si vuol dire 
una cosa che si capisce, ma che non è molto 
grammat ica le . 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Prego la Camera di 
notare che si dirà : « l imi ta ta ad un ope-

T a i o ». 
B E R T E S I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Si dovrà venire al coor-

•dinamento !... 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Poiché non si t r a t t a 
•che di questa semplice variazione, potrem-
mo rileggere l 'articolo e metterlo a par t i to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, io 
non posso modificare un articolo che è già 
votato. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La Camera può fare 
il coordinamento adesso; invece di dire 
non superiore, si dica adesso: limitata a, ecc. 

P R E S I D E N T E . Domando alla Camera 
se consenta che questa sostituzione sia f a t t a 
-adesso. (Sì! sì!). 

B E R T E S I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 

B E R T E S I , relatore. Da molte par t i d ' I t a l ia 
è pervenuta al relatore la preghiera di dire 
una parola perchè la legge vada in vigora 
al più presto possibile. 

Ora, siccome questo è anche nell' an imo 
dell 'onorevole ministro e sono certo anche 
nell 'animo degli onorevoli colleghi, così io 
porto qui la preghiera del di fuori per por-
gere all 'onorevole ministro il mezzo di di-
chiarare che al più presto possibile la legge 
andrà in vigore. 

Non posso chiudere queste mie ul t ime 
parole, senza esprimere i miei sentiti , vivis-
simi r ingraziamenti ai panat t ie r i d ' I ta l ia , 
all' onorevole ministro che ha facil i tato la 
legge ed alla Camera che volenterosa l 'ha 
condot ta in porto. (Approvazioni). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. La mia dichiarazione l 'onorevole relatore l 'ha avu t a prevent iva-mente il giorno in cui espressi il desiderio di modificare l 'art icolo dicendo « non più ta rd i » invece che « dopo due mesi », perchè lo scopo di quella modificazione mira a p -punto ad af f re t tare più che sia possibile la voluta a t tuazione . Spero di presentare il disegno di legge, se sarà approva to oggi ad una certa ora, oggi stesso al Senato, perchè è già pronta la relazione; ho dato ordine di preparare anche il regolamento, per mandar lo con ogni sollecitudine al Con-siglio di Stato, e, adempiute le debite for-malità, io non r i tarderò un giorno a met-tere in esecuzione la legge. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
met to a par t i to l 'articolo 8. 

(È approvato). 
L'onorevole ministio, d 'accordo con la 

Com missione, propone che all 'art icolo4 siano 
sosti tui te le parole: «limitata ad un operaio», 
alle parole: « non superiore ecc. ». 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa modificazione di forma si in tenderà 
approva ta . 

(È approvata). 
Questa legge sarà vo t a t a a scrutinio se-

greto nella seduta pomeridiana di oggi, che 
si aprirà alle ore 14 e mezzo. 

B E R T E S I , relatore. La Commissione rin-
grazia v ivamente l 'onurevoie Presidente an-
che a nome della Camera t u t t a . (Benissimo! 
Bravo ! — Molti deputati applaudono al 
Presidente). 

La seduta termina alle ore 12.40, 
P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
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